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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO riV) VIA PLINIO N. 70 

N e i Gìoniala del C M e staloìanpató 
il rifugio ^̂  Luigi Bìeil-i ff 

La Seziona di Milano aveva 
mesi.fa deliberato di dedicare 
a Luigi Bietti, il compianto se
gretario sezionale, u n rifugio. 
Il xicordo, mercè l 'aiuto spon
taneo di uria sottoscrizione, è 
stato attuato. Nel pomerigìgio 
di sabato U scorso affluivano 
ad Esino ed ai rifugi della Gri-
gnà m./Uitsimi alpinisti, no
nostante il tempo temporalesco. 
Alla mat t ina di domenica 12 
giugno, fissata come " celebra
zione della « Giornata del C. 
A.I. », sotto un 'acqua notevo
le per l'insistenza, tutti rag
giungevano il rifugio, accolti 
dall'Ispettore • rag." Cescotti * 
dal Podestà di Esino, cav. 
Pensa. 

Il presidente dr. Guido Ber-
tarelii coi due vieèpresidenti 
rag- Mario Bello e conte Ugo di 
Vallepiajia visitavano i lavori 
fatti al rifugio, che è stato 
completamente riattato su dise
gno del socio capomastro Na-
va. Erano presenti molti con
siglieri sezionali: t r a èssi gli 
ex presidsinti comm. Mario 'te
deschi e cav. uff. Davide Val-
secchi, rag. i-.uigl Lucioni e si
gnora, cav. Attilio Mantovani, 
cav. Civita" e signora, iilg. Giu-

, seppe Lavezzari e signora, rag. 
Viiali, Celso Colomoo e signor 
ra, 'rag. E. Barberis, Tavv. 
Doganl,, aresidente della, Se
zione di Monza, il cav. Olin
do Scliiavlo, rag. Pompeo Ma-
rimonti, Dauro Contini e si
gnora, ing. Alian, dr. Saglio, 
Piero Longoni, rag. De Marchi 
Gherini, rag- Vigano, Carlo 
Bertolaja per la Famiglia Biet
ti, Umberto Tavecchi, Ferro di 
Genova, Rag. .Sandri , le signo
rine Maria Bertarelll, Matilde 
Schiavio, Liavezzari, Shrojavac-
ca, Mantovani, Giulietta Ro
meo. Abbiamo pure notato le 
rapprssontèhze, di-,molte asso
ciazioni alpinistiche, fra cui la 
S.E.M- con gagliardetto e due 
soci anziani, il Dopolavoro Pi
relli, le sezioni di Lecco e di 
Monza,, la G.A.M., la «F io r di 
Roccia », F.A.L.C, Alpe, l'A. 
N.A. di Mandello, ecc- Un grup 
pò guidato dal conte Vallepia-
a a discese dalla vetta del Gri-
gnone dopo di aver pernottato 
al rifugio Brioschi. 

Alle 10 e mezzo venne cele
brata la Messa da Padre Obert 

' delle Missioni Estere di Milano, 
indi venne, benedetta la bandie
ra nazionale. 11 presidente dr. 
Guido Bertarelli pronunciò 
quindi un breve discorsQ dopo 
aver ricordate le adesioni di 
molli amici, tra le quali quelle 
deii'on. Angelo Man arasi, del 
Ben. Carlo Bonardi,; d&l conte 
Alberto Bonacossa, del cavalier 
Giorgio Murari, ael dr. Fena-
roli. Iniziò la cerimonia il pre
sidente dr. Bertarelli con le se
guenti commosse parole: 

« Tocca proprio a me in rap
presentanza di tutti gli amici 
della Direzione dire oggi quel
le poche affettuose parole che 
accompagnano un atto seziona
le importantissimo, l'inaugu
razione dei rifugia "Luigi Biet
ti", di Colui che sta nei nostri 
ction. 

Non io vi parlerò dèlia figura 
di appassionato socio del CAI 
e della Su^ figura ancor più 
simpatica di segretario della 
nostra sezione. Permettetemi 
però di rammentarvi che; se 
molti di voi lo ebbero amico 
intimo molti anni, a nessuno 
certo fu dato come a me, in 

.questi, ultimi di&cis^'fi.nni, di ag
ii iung ère"alVurnicizia le mìolte 
ore di lavoro giornaliero con 
Lui, spesso di battaglia' Ecco 
perchè io sento intorno a me 
ancor oggi, che il Suo ambro
siano sorriso non è più tra rioi, 
il senso preciso della Sila anio
ne dì fedeltà al C.A.I. ed alla 
montagna e di energia nell'a
zione-

Quando noi assumemmo la 
responsabilità onorifica e pe
sante^ di guidare dal 1928 la se
zione di Milano, Luigi Bietti ne 
ebbe tale gioia che credo che 
qualsiasi onorifico riconosci
mento gli fòsse stato proposto 
non avrebbe potuto superarla. 

Questa gioia gli derivava dal
la speranza che le grandi tra
dizioni'seaionali sarebbero sta
te riprese e continuate; giacché 
anche inconseiamente tutta la 

• Sua collaborazione ebbe sem
pre il'carattere di " jnemento " 
e di sprone al farei ed al fare 
bene. Ciò è indubbiamente un 
vanto.suo morale di alto valo
re che innalza grandemente la 

modestia della Sua simpatica e 
semplice figura di collaborato
re della s(Xiione. 

Camerati, - la : sottoscrizione 
degli amici ha dato. una. cifra 
notevolissima, merito grande 
di Davide Valsecchi, di Luigi 
Lucioni, di Angelo Civita e di 
Luigi Cescotti. La Sezione è 
fiera di aver concesso l'alto o-
nore di intitolare^ a Luigi Biet
ti un rifugio sezionale e mi è 
caro qui ringraziare coloro che 
sì incaricarono con amore dei 
lavori: il rag. Cescotti ed il si
gnor Nava. Bingrazìo pure il 
podestà cav. Pensa, il Rev. Pa
dre Obert per esser intervenuti, 
così pure porgo.il ringrazia-
nt,ento all^ associazioni alpini
stiche rappresentate- • 

Dichiaro inaugurato il Rifu
gio Litigi Bietti ». . _ 

Il comm. Mario Tedeschi pro
nunciò il discorso ufficiale che 
più sotto riportiamo. i 

Dopo la cerimonia comipcia-
rono le,partenze per il basso, 
sotto un'acqua scrosciante. La 
abnegazióne dimostrata d a Pa
recchi consoci anziani che vol
lero, nonostantsi il mal tempo 
ed il disagio, rendere omaggio 
a Luigi Bietti, è stata veramen
te commovente e la Famiglia 
Bietti si è .resa interprete pres
so la presidenza dei suoi pro
fondi sentimenti di iriconosce'n-
za pei" tutti. - / 

Il camerata dr, Alessandro 
Guasti, partito in volo d a • Ta-
liedo-con l'intenzione di ren
dere omaggio dall 'alto, giunto 
in prossimità di Lecco dovette 
r i tornare per il tempo -proibi
tivo. 

Sabato 11, vigilia dell 'inau
gurazione, la presidenza visi
tava la tomba di Luigi Bietti, 
dciponendovi una corona a no
me di tufi i soci. 

La 
d i Mar io Tedeschi 
((Ricordare Luigi Bietti signi

fica rievocare "trent'ànni di vi
ta della nostra Sezione, signi
fica rievocare t rent 'ànni ; della 
nostra stessa vi ta : i migliori, 
pervasi, sorretti da quello che 
fu, è e r imarrà la nostra pas-
,sione piti pura e .più sa lda : l'a
more per la montagna. 

In questi t rent 'ànni molti 
furono i fratelli di fede vissuti 
al nostro fianco e poi scom
parsi, o per sopravvenute esi
genze professionali, o perchè 
caduti negli istanti in cui inj-
perano sulla montagna le ; o-
scure forzò del male, o perchè 
offertisi in olocausto perf la 
grandezza della Patr ia . 

Ma Luigi Bietti èra sempre 
rimasto con noi, senza una 
pareintesi di ripospl senza una 
tregua, senza una sosta nella 
sua devota, assoluta, incondi
zionata fedeltà alla nostra I-
stituzione. , ; 

Ed era così intimamente e 
profondamente legato a que
sta Istituzione, che la sua Im
provvisa/scomparsa aveva la
sciato in noi tutti un senso di 
angoscioso stupore, direi qua
si, di smarrimento-

Era d a anni cosi unito fisica
mente e spiritualmente alla 
nostra Sezione da non poter 
pensare alla stessa senza che 
immediatamente si- affaccias
se a noi la sua figura alta, 
magra, un po' scarna, tutta 
brio nella, vo'c?, . tutta fuoQO.ne
gli - occhi,' tuttà""irréquiétézzk 
e vivacità nei gesti. 

Si può dire che Luigi Bietti 
era il fulcro intorno al quale 
si svolgeva la vita della no
stra Sezione. Egli viveva nella 
Seda tutte le, ore the il suo la
voro professionale gli concede
va. Aveva fatto della Sezione 
la sua casa, la sua famiglia, 
la sua dimora permanente, il 
suo piccolo regno nel quale si 
concentravano tutti i suoi af
fetti» le sue cure, le, sue p^reoc-
cupazioni. . 

L * * « 

I éoci che hanno avuto l'o
nore di appartenere per molti 
anni; alla Direzione sezionale 
ebbei'o tutti e sempre Luigi 
Bietti al loro" fianco, collabo
ratore modesto, paziente, de
voto, instancabile, prezios^o. 

Occorreva a qualcuno di noi 
una data, una informazione, 
un particolare su cose, su per
sone, su manifestazioni del 
oissato? Bastava -rivolgersi a 
Luigi Bietti : l a risposta era im
mancabile, ' immediata, preci
sa.! Ricordava tutto e tutti . E-
ra ad un tempo il Segretario, 
l'Aichivìsta, lo Storico. , 

Sorgeva t ra i soci qualche 
disèdio per divergenza d i o-
pinijoni sulle cose della Sezio
ne? iLuigi Biotti da p r ima a-
scoltavà in silenzio, come se 
la ciisputa non lo interessasse, 
Ma se il dissidio minacciava 

di prolungarsi, allora garba
tamente interveniva e con un 
discorsetto tra il serio e 11 fa
ceto, cercava di dissipare lî  
piccola..n^be, con, l 'aiuto tal
volta, di qualche "barzel le t ta 
che finiva per smontare gli av
versari e ricondurre , negli a-
nimi il sereno. 

• Perchè Luigi Bietti era un 
umorista nel significato precì
so della parola. Non la frase a 
doppio senso, non la novellet
t a burlesca o satirica, m a l'os
servazione arguta, a volte bo
naria, a volte pungente, ma 
sempre a proposito e sopra
tu t to 'umana , propria delle a-
nime semplici. 

Correva sulla bocca di tutti 
i soci' la frase con la quale 
Luigi Bietti riassumeva il suo 
giudizio su qualche grave av
venimento impreveduto, ricor-
rsndo al linguàggio della Mar
chesa Paola Travasa: 
Bob che non poden das 
che in un m,und prossim a 

• desfas. 
Ma era • soprattutto rielle o-

pere di bene che il fervore e 
la tenacia di Luigi Bietti si 
afletrmavano nel .modo più 
simpatico ed efficace. 

Era urgente soccorrere la 
fEuniglia di un guida per i ta 
sull'Alpe? Eravi un rifugio d a 
costruire? Si apriva u n a àot-
toscrizione per onorare un so
cio benenierito, defunto? Urge
va richiamare l 'attenzione dei 
soci su di uiia iniziativa utile 
alla Sezione? 

Ecco Luigi Bietti aggirarsi 
per le sale nelle sere di mag
giora affollamento e con la sua 
voce squillante ed insinuante 
ad un tempo, fare appello al la 
generosità e al buon cuore dei 
colleghi, trovando .per ciascu
no la parola o la frase che me
glio si adattasse à i suo carat
tere è al suo temperamento. 

Se qualcuno non si decideva 
11 per lì, egli lo lasciava per il 
momento tranquillo, cosi da 
dargli Tillusione • di essere 
sfuggito al richiamo. ,Vana i l 
lusionsi, perchè il venerdì suc
cessivo Luigi Bietti riacciufta-
va il renitente che finalmente 
si arrendeva, sia per la bon
tà della causa, s ia I>er il calo-
rsi e l 'abilità con là quale Lui
gi Bietti aveva saputo 'propu
gnarla. . " 

Così-il suo nome r imar rà in
dissolubilmente unito-al la ini
ziativa del Natale alpino, che 
ebbe in Luigi Bietti l'aposto-
,ló fedele, l'alfiere entusiasta, 
il propagandista inesauribile 
ed avvincente. 

E come i suoi occhi sfavilla
vano di gioia <luando poteva 
aggiungere un nome all'elen
co dei ' donatori, dando per ta l 
modo all'elenco stesso un po
tere di attrazione e di incita-
merito sempre maggiore, per
chè l'esempio è ancora, nella 
vita, lo sprone migliore alle o-
pere dì bontà e di fede. 

l a distribuziona dei doni ai 
fanciulli delle nostre vallate 
lombarde, che si effettuò nel 
gennaio scorso, nella immi
nenza del primo anniversario 
della sua mortai, ebbe per i 
soci che vi presero parte il ca
rattere di u n a mesta comme
morazione. 

Luigi Bietti era dovunque 
presente in isptrito. Nel mo
mento della distribuzione, da
vanti ai piccoli visi arrossati 
dal gelo, nei quali gli occhi si 
accendevano, di; stupore e di 
gioia, ognuno di noi rivòlse il 
pensiero all'amico scomparso, 
all ' ideatore di queste intime e 
commoventi cerimonia. Ognu-
no"di noi lo avrebbe voluto al 
suo fianco, testimone di quel
l 'ora di gioia che, per merito 
suo, veniva offerta à tant i 
bimbi ctie non conoscono for
se altro sorriso che non s ia 
quello dell'Alpe 

che loro è rriadre e lor benigna 
, " sembra. 

La tradizione del "corno" 
Luigi Bietti era un gelosp 

custode delle tradizioni e dei 
riti nello svolgimento delle ce
rimonie della Sezione! I -còl-
leghi, ad esempio, che- assiste
vano ialla inaugurazione de 
nostri rifugi, guardavano con 
grande stupore a un lungo 
corno che il nostro povero a-
mico impugnava e nel quale 
soffiava vigorosamente nell'at
to dello, scoprimento della la
pide mura ta a ricordo dell'av
venimento. Nessuno potè mai 
conoscere il sigriiflcato di quei 
suono, perchè nemmeno Luigi 
Bietti ne era a conoscenza. Ma 
egli sapeva che sempre, nella 
inaugurazione dei rifugi, il 
corno aveva fatto udire il suo 
suono, e ciò bastava perchè e-
gli ne esigesse la presenza ad 
ogni nuova cerimonia. 

Lo udimmo l'ultima volta il 

effettuasse ia discesa per il 
versante di Zmutt, propostagli 
,lì per lì dalla guida medesi
m a : impresa, per quei tempi, 
di notevole difficoltà e tale an
cora oggi -da non pigliarsi a 
gabbo. 

Era l 'unico socio della Sezio-
Xie di Milano' Che avesse fatto 
la conoscenza della formidabi
le cresta che Lord Mummery 
aveva per il primo affrontata 
j vinta, e l ' impresa tornava a 
tutto suo onore. Ma egli non 

27 settembre 1936, alla inau- se ne vantava, né mai ebbe a 

ne uscì debole'.v':«f-'«lfr£Sa-a9aJ5££iSr.f^<ift- luziorieidkcpntìiwità^seatin^-. 
; per. u n trlst« ?u la mostra q u a n a 5 r a l t e > e - i a i | à e r è r v i g i l e f 

gurazione del rifugio Augusto 
Porro. Il suono 
e rauco, come 
presagio. 

Il nostro povero Collega do
veva infatti lasciarci, pochi 
mesi dopo, per sempre. 

Il sabato che precedette la 
sua morte. Luigi Bieitti, par
lando con me, ricordava il la
voro febbrile, assillante, spa
smodico, svoltosi nelle sale 
della nos t ra Sezione per la or
ganizzazione di quelle grandi, 
escursioni di masse in alta" 
montagna effettuate negli an
ni 1911, 1912 e 1913, che rap
presentavano per quei tempi 
una assoluta novità e una inif 
ziativa ardit issima alla quale 
sì interessò il Ministero della 
Guerra, tu t ta la stampa italia
na e perfino la stampa estera. 

Iniziativa che dovette lottai 
re contro il misoneismo di quel
l'epoca e contro le catastrofi
che previsioni della stessa Se
de, centrale, ma che ebbe ini* 
vece un successo grandissiriid' 
dei quale oggi ancora non-i-è' 
spenta l'eco. ,:'.v•̂  

Anche allora Luigi Biéttiì; 
collaboratore preziosissimo - é'> 
infaticabile, fu continuamente 
ài fianco delle persone sulle' 
quali incombevano respórisa^ 
bilità indubbiamente gravi • e 
preoccupanti; ma dallaV sua 
bocca non uscivano che paro
le di incitamento, di entusia
smo, di fiducia completa e as
soluta. 

Ancora oggi lio vivo nella 
mente il ricordo della notte del 
.3 giugno 1911. Mancavano po
che ore alla partenza delle ot
tocentocinquanta pprsoru" i^ 
•scritte-'alla pr ima ' de l l e - t r e er' 
scursioni, che aveva per mèta 
il Passo "di Zocca. 

Pioveva a dirotto da una set
timana. Gli alpini erano fermi 
a Sari Martino di Valmasino 
nella impossibilità di piantare 
le' tende per il pernottamento 
della notte successiva. Lo 
sconforto era nel cuore di tut
ti i collaboratori- Più nessuno 
sperava nel successo dell'ar
dita : impresa, • iill'infuori di 
due persone : l 'ideatore' e Lui
gi Bietti. 

E quando alle due del matti
no, una stella apparve nel 
cielo ancora tempestoso, rnen-
tre da tutte le vie della città 
affluivano gli alpinisti verso 
là stazione. Luigi Bietti. che 
per otto giorni aveva divise le 
mie ansie e le mie preoccupa
zioni, mi si avvicinò e mi ad
ditò la stella in silenzio, ma 
con un viso raggiante. 

L'escursione ebbe un succes
so trionfale. Lo dovatti a tut
ti i colleghi che mi coadiuva
rono, m a lo dovetti soprattut
to a Luigi Bietti, la cui lede 
non venne mai meno un solo 
istante. 

-fame, u n qualsiasi cenno. 

quie, appreridemmo che Luigi 
Bi'jtti e ra capitano degli Alpi
ni. 'Anche di questa sua appar
tenenza alle nostre gloriose 
Fiamme verdi, non aveva mai 
fatto cenno ad alcuno, così che 
la cosa era pressoché da tutti 
ignorata-

* * * 
Ora eccoci qui r iunit i in 

questa semplice, intima ceri
monia, intesa ' a ricordare in 
modo perenne il nostro povero 
e caro amico. E bene ha fatto 
la Sezione di Milano a legare 
il suo nome a questo - rifugio 
caro a tut t i gli alpinisti che 
non sono più giovani perchè 
ricorda loro i primi colloqui, 
i primi contatti, le prime bat
taglie con l'Alpe-, 
; '. Da oggi ricordarà a tutti, 
anche ai giovani, un socio che 
ebbe nella vita un solo gran

dissimo .affetto: la nostra fa
miglia alpinistica; una sola 
profonda passione: la monta
gna. 

Negli ultimi istanti della sua 
vita, in preda a l delirio, le pa
role che uscivano affannosa
mente dalle sue labbra dice
vano chiaramente come, mo
rendo, egli ancora e solamen
te pensasse a l l 'una e all 'al
tra. Esempio nobilissimo e 
commovente di profonda dedi
zione a una idealità e al So
dalizio che per trent 'ànni lo 
tobe sempre, senza alcuna so-

Ricórdare l 'amicò nostro è 
quindi pGr noi tutti, vecchi e 
giovimi, anziani e neòfiti, un 
dovere, perchè non c'è nessu
no di noi che non gli sia stato 
debitore di una cortesia, di un 
consiglio, di u n a buona pa
rola. 

Solamente così noi potremo 
riaffermare tu t t a la bellezza, 
il, valore, la indissolubilità di 
quellai parentele spirituali ohe 
sono il retaggio prezioso delle 
comunità come la nostra, per 
la quale l'Alpe è fede, è pas-
sipne; è ragione stes'sa dì vita. 

E lo spirito di Luigi Bietti, 
che ora ascende serenamente 
ai più alti culmini, nella luce 
che non ha tramonto, gioirà 
di quella stessa gioia che gli 
splendeva negli occhi quando, 
creatura umana , viveva con 
noi le ore serene dell'Alpe ». 

I turni sono, come al solito, 
tre : dal 20 al 30 luglio, dal 31 
luglio al 10 agosto e da l l ' l l a l 
SI agosto. Quota d i iscrizione 
L. 340 per ogni turno; due tur
ni L. 700, tre turn i L. 1000. 

E' già in distribuzione il 
programma che porta in prima 
pagina una suggestiva visio
ne fotografica delle Tre Cime 
di Lavaredo, sorgenti dal gran
dioso ghiaione come una gi
gantesca nave la cui prora si 
erge imponente in primo pia
no: a contrasto gentile è po
sto in un angolo un leggiadro 
mazzolirio di stelle alpine. 

'-t̂ ^A^̂ -SS -̂''*'''**^®?"**®® fotografie 
^ ' f ^ a una ' ' 'carta topografica 

della zona coi principali acces
si ed i t inerari segnati in ros
so: infine il modulo di iscri
zione e tutte le informazioni 
sulla vita al campeggio. 

Richiederlo alla sede della C. 
T.I. corso Italia 10 - Milano. 

Il campeggio della [ I I . 
fra l'Incanto delle oiQ belle cime doiomiiiche 

Sito ad oltre 2000 m. di alti
tudine, il campeggio che la C. 
T.I. sta approntando con la 
nota signorile perfezione di 
mezzi per la diciassettesima 
volta, na un particolare richia-

qualsiasi desiderio, eia per i 
(( contemplatori » come per i 
più dinamici ed arrabbiati ar
rampicatori. - •"' 

Base logistica della leAdopo-
li, che è stata e sarà sempre 

L'Alpinista 
Luigi Bietti era anche un oi-

timo alpinista. Mi fu compa
gno in molte delle mie prime 
ascensioni. Aveva partecipato 
a quasi tutte le escursioni so
ciali, che nell 'anteguerra era
no numerosissime. Il rifugio Principe Umberto (m. 2350), nelle Tre Cime di La-

In, tu t te l6_ sue ascensioni varedo, nei pressi del quale sorgerà il Campeggio della C.T.I. 
Luigi Bietti SI comportò sem
pre egregiamente, sopportan-,', mo, oltre ai. l ist ivi patriottici 
do in silenzio fatiche e disagi, ^ " j - "A; f„fÌ,-fli «.i^r-jn.- „-.• 
sorrpttn dalla urimn ^ìV^.W-:^%.P'}} ^"^^SiQi e gloriosi epi

sodi di guer ra alpina, 
• Al centro di uno dei settori 

sorretto,, dal la pr ima all 'ul t i 
ma ora, dal suo grande amóre 
per la montagna. 

Ricordo infine lo stupore che 
provammo noi tutti quando ci 
disse un giorno, con la mag
giore semplicità e indifferen
za, come, raggiunta la vetta 
del Cervino con la guida Ales
sandro Perin di Zermatt, ne 

•più imponenti e. più classici 
delle Dolomiti: dai Cadini di 
Misurina, alle Marmorole, alle 
innumeri cime del fantastico 
Regno di Fanes, offre agli in
namorati delle pallidi Dolomie 
un esteso campo per appagare 

. - ì : ' - \ :•' ; =; =.;•'• •-•V': r.-V/ ^psitjrfar: "5 ^ 
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Les Grandes Jorasses dal Campeggio Uget in Val Veni 

Un vanto per la Consociazione 
Turistica I tal iana, Auronzo la 
bella. La via d'accesso più age
vole è la nuova carrozzabile 
che d a Misurina sale a Forcel
la Longères ed a l rifugio Prin
cipe Umberto, della Sezione ca-
dorina del C A.I., seguendo in 
parte il tracciato di una carra
reccia di guerra. 

Dal Col S. .Vngelo, presso Mi-
surina, la nuova strada volge 
a oriente e scavalca la costa 
boscosa tra Paludetto e Conca 
Rimbianco, passando presso il 
laghetto d'Antorno. Girata la 
conca al margine, dopo breve 
tratto pianeggiante riprende a 
salire, lasciando a sinistra la 
grande e caratteristica Gaserà 
di Rimbianco. Durante la sali
ta, si ergono di fronte la Cima 
Ovest e la Grande di Lavaredo; 
a destra, i Cadini-di Misurina; 
indietro, il P iana, il Cristallo 
e la sanguigna Croda Rossa d i 
Ampezzo. A Forcella Longères, 
presso il Campeggio, appare 
di fronte, in tu t ta la sua impo
nenza, il bastione della Croda 
dei Toni e di Cima Auronzo. 

Oltre alla via normale per 
ferrovia fino a Carbonin e quin
di in auto a Misurina ed al 
Campsiggio, la C.T.I. organiz
za, per i partenti d a Milano, un 
servìzio automobilistico specia
le in coincidenza col giorno di 
inizio dei vari turn i al prezzo 
di L. 145 andata e ritorno, per 

IMPRESE Dt AMAMPICAMENTO 

Variante alla direttissima 
de l l ck P a g a n e l l a 

Nel quinto anniversario del
la scomparsa dei giovani sca
latori roveretani Gilberti e Pe-
drini, caduti dalla direttissima 
della Paganella, l'accademico 
Pino Fox e Aldo Manfrini del
la Sottosezione S.A.T. di Ro
vereto, 'hanno voluto ripetere, 
il 10 scorso, per la pr ima volta 
dopo l'avvenuta disgrazia, l'a
scensione, apportando alla 
stessa una variante. 

I due rocciatori hanno se
guito per circa 250 metri la 
via Detassis, staccandosi negli 
ultimi 50 metri pe r salire di
rettamente a destra della grot
ta sino in vetta. 

Fox e Manfrini hanno impie
gato per l'ascensione sei ore, 
adoperando nell 'ultimo tratto 
tre chiodi . 

»̂ ^——,—.—— 

Anche i marinai vanno in mimtagiia 

Caoipeigì al Passo del Cerreto 
e s u l l a S i l a 

Una simpatica iniziativa è 
stata presa dal Ministero del
la Marina il quale ha stabi
lito per il prossimo luglio due 
grandi campeggi montani per 
marinai e anche, per ufficiali 
e sottufficiali delle forze na
vali. 

II primo sull'Appennino, a 
breve distanza dal Passo del 
Cerreto, sulla s t rada che da 
Fivizzano conduce a Reggio E-
milia, liiizierà la sua vita il 20 
covrente ed è destinato ad o-
spitare quella par te di equi
paggi della R. Marina (perso
nale di macchina, elettricisti, 
radiotelegrafisti) che le esigen
ze della vita di bordo costrin
gono a lavorare in ambienti 
limitati e con poche possibilità 
di vita al l 'aperto: u n migliaio 
circa di persone. 

Un altro sorgerà nei boschi 
della Sila, a cura del Comando 
del Dipartimento militare ma
rittimo di Taranto, precisa
mente a Cammigliatello, oasi 
di verde, d i pace e di frescura 
a cavaliere del Tirreno e dello 
Ionio, la cui conoscenza non 
sarà mai abbastanza racco
mandata a tutti gli italiani. A 
questo campo prenderanno 
parte duemila uomini, distri
buiti in tr-8 turni . 

Ci rallegriamo di questa lo-
devolissima iniziativa della R. 
Marina che offrirà modo a mi
gliaia di mar inai dì vivere al
l 'aria aperta, vicino ai monti, 
ri traendone benefici che non 
tarderanno a farsi sentire. E 
spariamo che da questo primo 
esperimento molti vengano in
vogliati a conoscere anche le 
cime più alte ,a recarsi poi 
sulle Alpi... 

«-«̂  

l ' U i m iflviolalo 
Il fallimento del sesto tentativo 

L'Everest ha vinto ancora 
una volta la part i ta contro gli 
scalatori che anche quest'an
no ne avevano r i tentata la 
conquista. Si apprende infatti 
da Darjeeling che i sette al
pinisti componenti la spedizio
ne del 1938 sono scesi al cam
po stabilito nella valle di 
Charta e si fermeranno co
là finché non avranno ripreso 
le forze stremate dal vano ten
tativo di raggiungere la vetta 
inconquistata. 

Si sa che quest 'anno gli al
pinisti hanno superato di po
co il Col settentrionale, ogni 
ulteriore progresso essendo 
stato impedito dal sopraggiun-
g£Te anticipato del monsone. 

Questo è stato il sesto ten
tativo di scalata alla cima al
ta 29.002 piedi, ossia 8847 me
tri. Nella prima spedizione 
compiuta nel 1922 furono rag
giunti 27.300 piedi, nella se
conda, del 1924, si raggiunse
ro i 28 mila piedi e forse Mal-
lory e Irvine, i due alpinisti 
scomparsi, giunsero qualche 
centinaio di piedi più in su: 
nel 1933 la quota raggiunta fu 
di circa 28 mila piedi, mentre 
il tentativo effettuato nel 1937 

il complessivo percorso di ol- ' non portò gli scalatori oltre i 
tre 800 chilometri. ! 23 mila piedi. 

DeAgostini è soddisfatto 
del ia sped iz ione 

alla Cordigliero delle Ande 

Mentre si accingeva a par-
tira' per (Pollone, il paesello 
biellese che gli diede i natal i e 
dove risiede la sorella, don 
Alberto De Agostini, reduce 
dalla Cordigliera delle Ande, 
è stato interrogato a Valdoc-
co, cioè alla Casa madre dei 
Salesiani, dove egli era rien
trato. Il De Agostini si è di
chiarato soddisfattissimo del
ia sua spedizione, eopra tutto 
per gli aiuti ricevuti da Gu
glielmo Marconi, in un primo 
tsimpo, e poi dall'Accademia 
d'Italia. 

(( Tutta la Cordigliera è e-
splorata. Porto meco un ricco 
materiale botanico, geologico, 
e presenterò all'Accademia una 
dettagliata illazione dell'ope
ra mia, relazione che ho già 
portato a buon punto prima di 
lasciare Buenos Aires ». 

Esplorata la Patagonia me
ridionale sin dal 1936 e con 
guide che egli aveva condotto 
seco dalla valle d'Aosta, il De 
Agostini si era indugiato pKes-
so i laghi di 'Viadma e di San 
Martin. Topografìa, glaciolo
gia e meteorologia furono le 
basi scientifiche del suoi stu
di, approfonditi con la colla
borazione del prof. Ferruglio, 
versato particolarmente nel 
problema glaciologico. Licen
ziate le guide aostane, dopo 
non lievi lotte con gli elemen
ti, non sempre favorito dal 
tempo, l'esploratore fece ritor
no a Buenos Aires, dove pre 
parò la seconda parto della 
spedizione, con personale in
digeno, per la conquista di tut
ta la Cordigliera, compresi la 
Pampa Patagonica, i Fiordi 
CiUttii e angoli minori delle 
Terre di Magellano. L'ardito 
esploratore della Terra del 
Fuoco, peli quale tutto il mon
do -scientifico già aveva avuto, 
negli scorsi anni, parole di lo
de e di alto riconoscimento e 
che la parola incitatrice di Be
nito Mussolini aveva spinto al 
nuovo cimento, sortiva così 
definitivamente vittorioso del
l 'ultima impresa, per cui tutta 
la Cordigliera delle Ande può 
dirsi oggi acquisita alla scien
za, grazie all'ingegno, alla te
nacia e all 'ardimento di un 
italiano, scienziato e alpinista 
di primo ordine. 

Modesto, come tutti i veri 
scienziati, De Agostini non ha 
creduto di dire altro, lascian
do la parola ai fatti concreti. 

i r SIÉIIa dello M i » 
Il 26 corrente -avrà luogo per 

la dodicesima volta consecu
tiva questa bella gara organiz
zata dal Gruppo Sciatori de! 
la S.E.M. col patrocinio del 
Dopolavoro Azienda Elettrica 
Municipale di Milano. 

Quest'anno la manifestazio
ne assumerà carattere di ecce
zionale importanza che le ver
rà conferito dall'ambitissimo 
intervento- ufficiale di S. E. 
l'on. Renato Ricci, Presidente 
della F.I.S.I. 

La presenza di S. E. è stata 
assicurata con lettera 17 mag
gio u. s. della Presidenza Cen
trale della F.I-S.I. nella quale 
si chiedeva, fra l'altro, di fis
sare anche l'alloggio per il fi
gliolo di S. E. Ricci. P u r man
cando ancora diversi giorni 
alla data dell'effettuazione, al 
Comitato organizzatore sono 
pervenute diversa importantis
sime adesioni di squadre che 
hanno sempre contribuito a te
nere molto alto l'interesse ago
nistico della competizione, sia 
par l 'accurata preparazione de
gli atleti, sia per la presenza 
di nomi gloriosi ed indimenti
cati dello sci i taliano: due 
squadre della Scuola Alpina 
della R. Guardia di Finanza, 
due dell'Azienda Elettrica Mu
nicipale di Milano, una del Cir
colo Sciatori Ruitor, quattro 
del Comando Generale della 
Milizia, una della G.I.L. di 
Sondrio, una della G.I.L. di 
Varese, una del G.U.F. di Son
drio, una del Gruppo- Rionale 
Fascista Delcroix di Milano. 

L'elenco di cui sopra si ar
ricchirà certamente di altri no
mi, fra i quali si può annove
rare , perchè è stata data sicu
ra promessa di inteirvento agli 
organizzatori, quello dello Sci 
Club Lucerna e dello Sci Club 
Obergurgl- In occasione della 

.gara al Passo dello Stelvio, la 
S.E.M. organizza una gita so
ciale turistico-sciatoria. 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Rimandiamo a l prossimo nu

mero, per mancanza di spazio, 
la pubblicazione di un articolo 
sul « Pellegrinaggio segantinla-
no» in Engadina del C. I. S. M. 

»••••••••••••«••••«•••••••••••••••••a 
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CENTRO ALRINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

nazionale del C.A.I. in Val Malenco 
^ : 

Affluiscono numerose le prime iscrizioni 

La prima edizione del pro
gramma dell'Attendamento na,-
zionale'', pubblicato a cura del
la Direzione della rivista « La 
Valtellina » di Sondrio, ha a-
vuto un tale successo che si è 
esauri ta in pochi giorni. E non 
poteva essere altrimenti che 
la, ricchezza e il buon ' gusto 
dell'impaginazione, la riusci
tissima copertina a colori, le 
magniflchgi fotografie, le carti
ne e il testo con tanta compe
tenza compilato da esperti al
pinisti della valle quali il pro
fessor Credaro, preside della 
Provincia di Sondrio, il prof. 
Pansera , il prof. Miotti ed al

ce è avvenuto per quella della 
Lombardia occidentale; a Came
rata Cornelio si fermò dunque 
la parte del ghiacciato del Brem-
bo che raccoglieva le nevi di 
tutta la testata dal Pizzo dei 
Tre Signori al Corno Stella e 
di qui al Pizzo del Diavolo dì 
Tenda, oggi assolutamente privi 
di gliiacciai, sìa pur piccoli. 

A San Martino de' Calvi, con
fluenza dei due rami- Brembo e 
Mezzoldo e Brembo di Branzi; 
qui finiscono le Prealpl caratte
rizzate nel nostro territorio dal
la prevalenza di rocce calcari; 
0 ad ogni modo sedimentari me-

ma di Valbona e a tutte le ci
me della Conca del Forno. 

La Direzione dell 'Attenda-|.r»ie dèlVèra mesozoica, dall'ali 
mento, in possesso della chia-1 tlmetria molto varia, quasi mai 
ve, sarà lieta di cederla ad un vero superiori ai ssoo e dalla 
forìe numero di alpinisti, cer- assenza dì catene vere e proprie, 
la cosi di onorare la memoria «. cominciano le vere Alpi con 
de i B i o v a n i (> v n l n i n ^ i i <?pnTn- i '^^"'e disposte a catena d'altltU-
dei giovani e vaiolosi scom dine^elevata .e constante [Pizzo parsi. 

Un'escursione scientifica 
al Corno Stella 

Il Comitato Scieintifico, Se
zione di Milano, ìndice fun'e-
scursìone scientifica al Corno 
Stella (m. 2620) nelle Alpi Oro-

Tre Signori, Pizzo del Diavolo), 
ben modellate dai ghiacciai qua
ternari (circhi sotto la sommità), 
costituite in prevalenza di roc
ce anteriori al mesozoico. Tut
tavia, poiché un limite netto 
non è possibile tracciare nei fe
nomeni naturali, ..non nieravi-xi-^—-'•——"'-'•'•'•-—•—-~.—J_^^---^, 
gliamoci di ritrovare rocce cal-Ttuttb fosse opera del fulmine 
cari mesozoiche a Fòppolo, in 
previa zona alpina. A Branzi 

Rifugio Del Grande - Camerini {va. 2650) 

tri appassionati, hanno creato | bio, pel 3 luglio u.' v., con il 
una, jnibblicazione veramente \ seguente 
degna del C.A.I. 

La Conunissio'ne Attenda
mento ha però subito provve
duto pei- una ristampa, cosic
ché possono ora essere soddi
sfatte le numerose richieste 
parvonute da. tutte le regioni 
d 'I talia e anche dall'estero. . 

Incominciano intanto ad af
fluire numerose in Sezione le 
iscrizioni tanto che si prevede 
un (< tuHo esaurito » per i tur
ni centrali prima dell'inizio 
dell'Attendamento. 

Si consiglia perciò di affret
tare le iscrizioni che dovranno 
essere inviate direttamente al
la n Direzione Attendaìnenlo 
Nazionale del C.A.I. - via Sil
vio Pellico, C - M i l a n o » . 

Alla stessa Direzione potran
no essere richieste informazio
ni, chiarimenti e programmi. 

Ai numerosi che chiedono 
informazioni circa i ribassi 
ferroviari, comunichiamo che 
avranno diritto al ribasso dei 
70 per cento sulle Ferrovie 
dello Stato solo i soci del C.A-
I. in possesso della tessera mu
nita del bollino dell 'anno in 
corso. 

I biglietti individuali saran
no validi dal 19 luglio al 28 a-
gosto par l 'andata o dal 25 lu
glio al 5 settembre pel ritorno. 

Rifugio Del Grande - Camerini 
Questo confortevole rifugio, 

eretto da un gruppo di giovani 
alpinisti (G.A.S.) alla memoria 
dei loro amici Remo Camerini, 
caduto sul Sigaro (Grignetta) 
e ing. Mario Del Grande, mor-
alla Rasica, sarà mèta e base 
pes- escursioni ed ascensioni 
dall 'Attendamento. Lo si rag
giunge in due orette per la di
rettissima ed in tre ore e mez
za per la via dell'Alpe Vaz-
zeda. 

Solida costruzione in mura
tura, posto al Bocoh5,ittino di 
Piatte, è munito, per ora, di 
sole otto cuccette a rete me
tallica; ma gli amici si pro
pongono in seguito di raddop
piarne la capacita

li rifugio infatti si presta a 
numerose escursioni ed ascen
sioni. Basti citare la escursio
ni al Passo di Vazzeda e al 
Ghiacciaio del Forno e le a-
scensioni alla Cima di Vazze
da, al Monte Bissone, alla Ci-

J^rofjramma-itinerario. — Ore 
5.30, ritrovo alla Stazione Cen-
tra'.e fermata t ram 1-e partenza 
in torpedone per Fòppolo (vi
sita al Ponte di Paderno d'Ad
da; osservazioni sulle rocce 
piegate di Zogno; la conca di 
S. Giovanni Bianco e il mo
renico di Camerata Cornelio, 
ecc.). 

Ore 9.30, arrivo a Fòppolo 
e salita al Corno Stella; cola
zione al sacco (ore 12.30); di
scesa od escursione botanica 
alle cim'j Valgussera e Ve
scovo. 

Ore 18.30, partenza da Fòp
polo. 

Ore 22, arrivo a Milano Sta
zione Centrale. 

Quota di partecipazione Li
re 27. Le adesioni si ricevono 
presso la Segreteria del C-A.I. 
Milano non oltre il 30 giugno, 
accompagnati ' dalla relativa 
quota. 

Direttore di gi ta : 
Giuseppe Nangeroni-

I gruppi grotte lomliarill 
alla lacca "La Saetta" 

Non è ancora spènta l'eco del
le recenti esplorazioni che han
no portato cosi notevole contri
buto alla conoscenza speleologi
ca ueua nostra regione, e già i 
Giuppi Grotti! lombardi ..mobili
tano per un'altra impresa di 
grande ciase. 

E' la volta della lacca « LA 
SAETTA» profonda voragine a 
pozzo che si apre sul monte Or-
lighera presso San Martino de' 
Calvi (alta Val Brembana), al
la quale i nostri bravi speleo
logi tenteranno di carpire do
menica 19, il segreto e il miste
ro di cui è avvolta. 

La fantasia popolare ha rlcài-
mato nei tempi, intorno a que
sta grotta, le più strane e pau
rose leggende. La sua stessa 
caratteristica conformazione a 
pozzo, dalle pareti strapiom
banti che si inabissano per ol
tre un centinaio di metri verso 
un fondo che non è stato finora 
mai raggiunto, ha accreditato, 
t r a - i -valligianLJa -KQCfì_ che JII: 
tutto fosse opera del fulminei^ 
donde la denominazione dii 
«saetta» la cui origine si perde 
nel tempo. ; 

Vicende di pastori e di mostri 
hanno avvolto la lacca di una 
aureola lc^'f;endarla di mistero, 
e la notizia di un'esplorazione 
fa scuotere ancor oggi la testa 
ai vecchi che l'accolgono con 
palese scetticismo. 

L'esplorazione è stata tentata 
in epoca recente da elementi 
del Gruppo Grotte di San Pelle
grino, che hanno dovuto ad un 
certo punto interroihpere la di
scesa per insufficienza di ma-
leriali. Ora sarà ripresa in gran
de stile, con gli sforzi unificati 
del gruppi di Milano, Como, 
Lecco e San Pellegrino ed è 
pre\ edibile che alla spedizione 
non manchi il successo finale 
che i ha già coronato imprese del 
genere. ' , : .' , .. ' ^ 
, tr convinzione generale che il 

presunto fondo della cavità al
tro non sia che un primo va
sto ripiano,, oltre il quale- la 
grotta debba proseguire verso 
maggiori profondità, con im-
previdibili tevìluppi. E' 'quello 
comunque che gli speleologi si 
ripromettono di stabilire sul 
posto. 

L'attesa per l'esito della spe
dizione è vivissima, special
mente nella zòna, e le stesse aii-
torità locali hanno dato il mag
gior interessamento organizzan
do il trasporto dei materiali. 
Non meno viva è l'impazienza 
negli ambienti scientifici citta^ 
dini e della regione che seguo-

Gianetti, m. 2534 (Vai Masin 
Phiiini, m. 2706 (Val Oedetì)'.*'» 
Porro Augusto, m. 1965 (Val 

Malenico). •tli"'Ì? 
Porro Giovanni, m. 2420 ( V A I ® 

Aurina). ' "; '.' '''"•. 
Ponti, m.; 2572 (Vai Masino). ', 
Principe di Piemonte, m. 252Y 

(Val Paàsiria). viti 
V Alpini, m. 2877 (Val Zebrù). 
Serristori, m- 2721 (Val Solda,);' 
Zoja, m. 2040 (Val Malenco),,!, 

Tutti sono bene attrezzati 
anche per un lungo soggioinij 
e fanno accurato servizio di al; 
berghetto. ' 

Prezz.! êd informazioni in Se
de, via Silvio Pellico, 6, Mila< 
no - Telef. 88.421. '•' 

319 pei soci del CA.I., L. b35 
i Sòci di J)opolavoro e Fede

razioni sportive,' L. 35(̂  per gli 
altri. '•- . 
,'Cc% iscrizioni dovranno essere 
oviate al, signor Giuseppe Tua-
na, Bormio, accompagnate dal
l'anticipo dì L. ro. 

,11 Comitato prò Chiesette Al
pine presso la .Sezione, di Bre^ 
scla.idel C.A.I. comunica che il 
,?<5 giugno verrà trasportata ed 
instaUata al-rifugio «Caduti del
l'/Vdàmelio,»' (m. 30-40) • alle Lob-
biei-una campana dedicata oltre 
che' ' al culto, con la erigenda 
pàppella, anche alla memoria 
dpi .Caduti per la Patria. La lo
calità si presta anche magnifl-
càmen'te per esercitazioni con 
gjli;.?ci sui ghiacciai del Vene-
ròccolo, del Pian di Neve, del 
Mandrone, ecc. 
, fi'consoci che intendessero In
tervenire potranno trovare il 
programma dettagliato in Se
zione 

i i i - i . 
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NOTIZIE IN FASCIO 
Esazione quote sociali. — iCili 

esattori sociali signori Chlesà'i e, 
Riva, inunlti di bollettari e rl-j 
cevute stanno visitando a domi-, 

^Icilio i consoci che non hannqi 
ancora effettuato il versamento 
in Sezione delle quote sociali-; |i 

Lutti. — Annunciamo con dolo" 
re la improvvisa morte di Renzo 
Piccinini, figlio del consocio 
dott. Roberto. La Direzione por
ge vive condoglianze. .(' 

Doni. — Dal consocio rag. Ce-' 
scotti parecchie risme di carta' 
per la nostra Segreteria. Dalla 
Ditta Tabassó Volterra, a méz
zo del rappresentante sig. Vài-, 
secchi, una lampada a gas pél 
rifugio Eletti. • j ; 

Corsi estivi di sci al Cevedaleii 
Sotto il patrionato dello Sci 

C.A.I. Milano e la direzione di-
Stefano Sertorelli avranno luot 
go alla Capanna Giani Casati 
dal 26 giugno al 4 sett. p. v. i 
consueti corsi di sci. I prezzi, 
comprensivi della pensione com- - . ,. . , , 
pietà al rifugio per sette giorni monia per l inaugurazione del 
e dell'insegnamento, sono di Li- rifugio a Lui dedicato. 

ring^razi amento 
" [ i d e i l a Famiglia Bietfi 
f ! La Famiglia del compianto 
ttfUigi Bietti, profondamente 
qomrhossa, porjrje i più sentiti 
'ì'ingraziamenti alVÒn. Presi
denza e Direzione del C.A.I., 

\àlla '• Commissione pel rifugio 
Biétti, al comm. rag- Tedeschi 
,ilvé'\in modo particolare volle 
riporàfir?. agli amici le doti 
dilf.ì}ndirrienticabile Scorrlparso, 

iàllle Sezioni del C.A.I. ed alle 
[Assdc'iiawni che hanno inviata 
|à|',?oC;') rappresentanza a Re-

ij^Cfib, ai soft del C.A.I. ed alle 
ger\Hli persone che con la loro 
presènza vollero dare una nuo
va indimenticabile attestazio
ne .di affetto al loro caro Con
giunto in occasìorvé della Ceri-

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI . - MILANO • Via Torino, 51 

; . • « • « • '• • 

L'Aecantonamento sociale al Monte Bianco 
5 tarili settlmanau , di ghiaccio, il panorama sem-
1 1 !•« ™S on^ci-.̂  'P''e aperto e sereno, anche lad-

a^ iugiio - 20 agosto \dove impera sovrana la solen-
E' ili distribuzione il vn-\nità delle grandi altitudini, non 

hn"r.mi "tntp^pÌsp'o"<rimnatin"'nnp' graumia dell'accantonamento, il- trovano nessun riscontro nel 
st°e-manlfes1fzioniTirÌVv«^^ paesaggio di un laghetto 

L'escursione ita grande inte
resse geografico, geologico.e bo
tanico. 

Le pareti del solco dell'Adda 
al Ponte di Paderno mostrano 
chiaramente la struttura profon
da della pianura padana, vera 
conca ondulata colmata fino a 
una certa altezza da deposili 
alluvionali su cui poggiano col
line moreniche da cui emergono 
i dossi rocciosi non totalmente 
sepolti sotto le alluvioni; uno 
di questi dossi è quello di San 
Vigilio di Bergamo alta, alle cui 
spalle continua la pianura. Da 
Almenno fino a Zogno i nume
rosi e bellissimi terrazzi mostra
no come ta pianura un tempo 
si addestrasse normalmente fino 
nell'interno della montagna, co
me ancor oggi avviene per la 
Seriana. Prima di Zogno in al
to a occidente si osservano tre 
meravigliose pieghe successive 
nei calcari marmosi del trias 
superiore. A Camerata Cornelio 
sui pendii si cominciano a ve
dere numerosi massi, talora e-
normi, di conglomerato porfiri-
00 e di beale (gneiss); è il mo
renico i)iù esterno della Val 
Brembana, testimonianza che 
nel quaternario anche queste 
vallate erano occupate da enor
mi lingue glaciali, non però tan
ta grandiose da poter raggiun-
giungere la pianura, come inve-

confiuenza del Brembo di Fòp
polo e del Brembo di Carona: 
ad ogni punto di confluenza di 
fiumi, cioè di valli,.' sorge un 
villaggio. Da Branzi a Valleve 
è un susseguirsi di porfidi, ar
desie (estratte .presso là vicina 
Carona), di, conglomerati anti-
cfii (del periodo penniano, quelli 
stessi visti l'anno scorso al Vi-
vione), e .. di. scisti del trias 
Inferiore, fertilissimi, in cui si 
adagia .Poppalo e i. suoi estesi 
prati. - ' , , , : 

A Poppalo, paesàggio alpino: 
a occidente- le aspre cime dolo
mitiche del Pegherolo e del M. 
Secco, a oriente lo sprone del 
Vescovo:...e Valgussera. (dolomia 
e 'calcari vvarmosiì che -si, se
parano -dalla conca del Corno 
Stella, a nord la catena Spar
tiacque arobia-valtellincse del 
Cadelle-M. Toro, cime ài beale, 
e di micas'cisli, • propr'ianiejite 
alpine per quanto sui ' m. .3500, 
intagliare a circhi sul cui fon
do si:'adagiano' numefosi e. me
ravigliosi laghetti. . . ' . ' 

'Sai saliamo al Passo del Cro
ce e qui entriamo nel .bacino 
di Carisole. (Carona) dominata 
dalla svelta ma facile' cima del 
Corno' Stella (le vecchie carte 
scrivono Corna, cfìè f: sinonimo 
di roccia, e non corno, e real
mente questa cima vista almeno 
da sud, non ha la forma di un 
cornò). Siamo in pieni micàsci-
sti, belle beote. troveremo pro
prio al Cornò Stella. Passiamo 
per il Lago Maro, dovuto a csca
vaziane glaciale, come tutta .la 
conca a bassi gradini deve le 
sue Jorme all'attività glaciale. 
Il paesaggio dalla vetta è noto: 
Disgrazia-Bernina-Pìazzi-Ortles a 
nord, catena Orobia e Adamel-
la a est, Presolana-Arera-Grigna-
Pegherolo e catena orobia occi
dentale a ovest. 

Scendendo si possono fare 
con malto comodo osservazioni 
botaniche del più alto interesse 
sopra tutto se ci si tiene sul ca
stone che va dal Montebello. al 
Pizzo del Vescovo, perchè in tal 
casa si attraversano le più di
verse rocce: micascisti (Monte-
bello), scisti del trias inferiore 
fertilissimo (Punta della Croce: 
belle forme d'erosione a calan
chi), calcari marmosi del basso 
trias medio (M, Valgussera) e 
calcari dolomitici del trias me
dio simili a quelli della Grigna 
(Pizzo del Vescovo); si compren
de quindi la varietà di flora che 
si pcflrà raccogliere nel periodo 
che, tra l'altro, è quello della 
più florida primavera alpina. 
Anzi il gruppo dei botanici po
trà, invece di proseguire fino 
al Corno Stella, fermarsi in 
questa zana a raccogliere quan
to la stagione ci darà. 

scientifica del Centro Alpinisti
co Italiano. 

fie. Esso è stato spedito ai soci; 
chi dei non soci lo desiderasse 
può richiederlo alla nostra Se
greteria. 

Benché le spese generali sia
no considerevolmente aumenta
te,- abbiamo mantenuto la quo
ta dello scorso anno, nella cer-

Si chiude la "Villa {iella iieve^ 
a l M o t l a r o n e - - i » 

In seguitò aa accordi con. la ; tezza di una rispondenza intel 
Presidenza generale : è statd^ili^ente dei soci •; 
d e c i s a l a : d ^ t i v ^ ^ c h i n e r à ^^ome ^ i ^ ^ ) - - ^ ' ^ ^ 
dQl rifugio «Villa della Neve», jnento, elementi nostri, pratici 
già sede della .scuola di sci or
ganizzata dallo èci Club Mila
no, che fu una delle prime •&; 
perle in Italia. ' .,,'i, f . , . ' , ' 

Lo stabile, che si prestereb
be moltissimo come base d i uii 
Dopolavoro che a ^u i s a di 
quello della- Snia Viscosa ne 
volesse fare base per " l'attività: 
sportiva Invenjàla dei; propri 
soci, oltre che ideale-.soggiarntì 
estivo, è, perfettamente attrez-I 
zato per ospitate-40-50 persone 
e fornito di acqua pptabile.^q 
di .terniosifonci e verrebbe cè
duto in affitto • dietro rilievo 
del "mobìlio e, degli impianti. ' ' 

Le vacanze economlclie 
t : i © l ±*lf t a g l i 

Col.25 corrente avranno ini
zio i turni delie vacanze eco-
nomiclie presso i rifugi della 
Sezione di Milano del C.A.I., 
turni che, coma è ormai noto, 
hanno la dura ta di una setti
mana ciascuno «• dàimo modo 
di trascorrere un periodo di 
permr^nenza nei nostri splen
didi rifugi di media ' ed a l ta 
montagna con una spesa mi
nima. Detti turni, istituiti già 
da anni a scopo di propagan
da dell'alpinismo, hanno in
contrato il favore sia dei soci 
che del pubblico in genere chej 
oer^ca ove trascorrere le va-i 
canze in perfetta quiete. | 

I rifugi presso i quali si pra
ticheranno le vacanze econo
miche alpine quest 'anno sonai 
i seguenti: ' ì 
Allievi, m, 2390 (Valmasino). ' 
Borietti, m. 2212 (Trafoi). 
Branca, m. 2493 (Valfurva). 
Brasca, m. 1210 (Val Coderà). 
Galiziani, m. 2504 (Val d'Ul 

timo). * 
Cliiavenna, m. 2145 (Valle 

Spluga). • , • • 
Città di IVIilano, m. 2694 (Val 

Solda). • 
Diaz, m. 2652 (Val Venosta). -

e di un picco senza la grande 
prospettiva, tutta luce e ariosa, 
della nastra Valle d'Aosta. Però, 
procedendo, abbiamo dimentica
to il brutta cartello pubblicita
rio'per lasciarci vincere da una 
realtà infinite volte più affasci
nante. 

In Val yeni, dove ci chiama
va la cura di. completare 1 
preparativi per il nostro accan
tonamento, all'entusiasmo è suc
ceduto un senso quasi religioso 

te come ristoro dopo le lunghe 
fatiche alpinistiche. 

Tutto questo sarebbe' ben' po
co se la « Fior di Boccia » non 
avesse anche provveduto un 
nuouo Brande locale per la cu
cina e locali-speciali per la con
servazione .dei viveri in modo 
da dare alla nostra cuoca, la 
cui 'abilità è conclamata dai 
campeggi degli scorsi anni, la 
possibilità di fare grande sfog
gio della sua bravura p, tutto 
vantaggio della golosità e del
l'appetito, sempre vivace, dei 
nostri graditissimi ospiti. 
• Né abbiamo mancato di tare 

una visita ai forriitori di tutti 
i generi necessari per il vitto, 
in' modo da accaparrarci alle 
migliori' condizioni quanto di 
più scélto offre la vicina'Cour
mayeur, cosicché i campeggian-
ti abbiano, anche quest'anno, 
quel trattamento sano e abbon
dante che offrimmo loro gli an
ni precedenti, e, ' se possibile, 
migliorato. • 

/ rocciaini tutti non dovranno 
tardare a prenotarsi per i di
versi turni che. si inizieranno 
col ss luglio, e se faranno, co
m'è loro dovere, una larga pro
paganda fra amici e conoscenti 
procurando ospiti al nostro ac
cantonamento,' oltre che contri
buire efflcamente alla riuscita 
di questa nostra importantissi
ma, manifestazione sociale, fa
ranno l'interesse dei loro amici 
che con una spesa inferiore a 
quella che incontrerebbero in 
qualsiasi modestissimo albergo, 
potranno trascorrere alcuni gior
ni- mdiméntìcdbili in una delle 
Più interessanti zone alpine. 

La Commissione 
. , . • N * . « ' 

Sottosezione_G. 1 . M. 
Giornata della Roccia. — Do

menica 5 corr. la tradizionale 
« Giornata • della . Roccia » orga
nizzata per ' la quinta volta da 
questa Sottosezione, si è svolta 
in 'Grigna Meridionale ed è riu
scita in modo brillantissimo. 

La Cresta Segantini, i Torrio
ni Magnaghi, il Cinquantenario, 
il Fungo, il Lancia, ecc. sono 
stati scalati dalle numerose cor
date dei rocciatori del G.A.M., 1 
quali hanno dimostrato con que
ste salite collettive, la loro pe:̂  
.rizia. i 

Coi rocciatori del G.A.M. era 
pure l'accademico prof. Gabriele 
Boccalatte. 

Una numerosa comitiva, invé
ce, haxraggiunto la Capanna Ro
salba, mentre altri gruppetti 
hanno goduto il suggestivo am
biente alpino della • Grignetta 
portandosi,ai migliori punti pa
noràmici della zona. 

• '<! • ' ' ' 

Sottosezione F.A.L.C. 
Accantonamento in Val Senales 
La FALC organizza pei mesi 

di luglio e agosto il III Accan
tonamento a Maso Corto (ine
tri 2011), in Val Senales; Loca
lità poco conosciuta, ma di gran^ 
de interesse per le buone pos
sibilità che offre di accesso ai 
gruppi della Pallabianca, Simi-
laun, Soldura, Oberrettes, ecc. 

Si -accedè' dalla- stazione di 
Senàltes sulla .- linea .ferroviaria 
Merano-Malles. Da Senales. au
tocorriera, fino, a Ma,donna e. da 
qui ih due • comode ore si rag
giunge l'albergo Maso Corto, 
sede del, III Accantonamento. 
. L'albergo, ben attrezzato, of
frirà agli accantonati molte co
modità per un buon ' soggiorno. 

Pronto, pronto! 
Piano dei Resinel l i? . . . 

Come abbiamo da tempo an
nunciato i Piani Resinelliven-
gono dotati di térefono, liotizla 
che farà . moltissimo piacere a 
tutti gli escursionisti ed alpini
sti milanesi ' e lombardi, data 
la popoiairità della sovrastante 
palestra arrampicatoria delle 
Grigne.'Le ventimila lire neces
sarie alla costruzione dell'im
pianto sono state raccolte fra 
alcuni generosi oblatori. I la 
vori sono stati già iniziati e sa
ranno condotti a termine entro 
il corrente mese, cosicché il ser
vìzio' funzionerà regolarmente 
nella prossima estate., .; .. , 

La cabina pubblica e il cen
tralino saranno installati nel ri
fugio della Società Escursionisti 
Lecchesì. . . 

Helle Sezioni del G.A,I. 
BOLOGNA 

Il suggestivo gruppo delle Do
lomiti di Brenta sarà la mèta 
di una gita organizzata da que
sta Sezione pel 28-29 corrente 
(SS. Pietro è Paolo), con ascen
sioni <911a Cima Tosa (m. 3173) 
ed altre facoltative. Base di par
tenza sarà il rifugio Bocca .di 
Brenta; ritorno a Madonna . di 
Campiglio pel sentiero Orsi e la 
Bocca del Tuckett. Vi sarà anche 
una comitiva di turisti. 
-V -..:,- -DESIO"'--

: Cita alla Pala Bianca. — Nei 
giorni 25, 26 e 27 giugno questa 
Sezione organizza una gita alla 
Pala Bianca, col seguente pro
gramma di massima: giorno 25: 
partenza da Milano ore 5 in au
topullman (Lecco, Chiavenna, 
Maloia, Saint Moritz, Zernz, 
Nauders, Passo Resta, Curon). 

Arrivo al rifugio Pio XI ver
so le ore 19 e pernottamento. 11 
giorno 26 salita alla Pala Bian
ca. Giorno 27: partenza da Curon 
Venosta .. via. .Bolzano-Trento-
Gardesana-Milano. Quota L. • 85 
compreso viaggio, pernottamen
to e passaporto, collettivo. 

Le adesioni devono pervenire 
a Desio presso la Sede del C.A.I. 

SONDRIO 
Gita di propaganda al Tresero. 

— ;.La Sezione valtellinese indi
ce per uno dei primi giorni del 
prossimo luglio una gita alpini
stica di propaganda al Pizzo 
Tresero, con l'intervento di tut
te le guide della Vài Malenco, 
che hanno, offerto la loro gra
tuita prestazione. L'orario è 
stabilito in modo da evitare 11 
pernottamento fuori sede e la 
spesa, quindi, si ridurrà al costo 
del biglietto d'andata e ritorno 
Sondrio-santa Caterina. 

TRIESTE . 
.La Sezione di Trieste del C.A.I. 

iiitende organizzare quest'anno 
delle settimane alpinistiche a 
prezzo molto basso al rifugio 
Attilio Grego in Sella di Somdo-
gna in Valbruna, allo scopo d'i 
far conoscere maggiormente le 
Alpi Giulie. Il rifugio si trova 
a 1400 metri, neL mezzo di un 
bosco Pittoresco dì larici e.abé
ti.. Il rifugio, che è contornato 
(la magnifiche cime del gruppo 
del Montasio e del Jof Fuart, dà 
modo di effettuare traversate 
panoramiche bellissime e facili 
come salite classiche su roccia. 
''•--'-- - VARESE •;':-, -:,:•.—« 

Il programma delle gite - uffi
ciali, per l'anno XVI comprende: 
25-26 giugno: Cima di. Saas .(me
tri 3193) - Val Antrona CComrhe-
morazlone di Mema Roncati); 
16-17 luglio: Monte Disarazia 
(m. 3618) (Val Malenco); 13-14-15 
agosto: Gran Paradisa (m. 4061) 
(Valsavaranche): 27-28 agosto: 
Monte Leone (m. 3552) (Alpe 
Veglia); 11 settembre: Parteci
pazione ài Congresso del C.A.I. 
a Como; 25 settembre: Monte Be-
segone (m. 1875); 23 ottobre: Ca-
stagnata sociale a Marzio.. 

della zona e tecnicamente sicu
ri, avranno la direzione delle 
gite e delle ascensioni. Altra no
vità sarà anche il servizio di 
sovrintendenza alla mensa ed 
alla casa di Pian Veni, disim
pegnati da una socia anziana 
della società, che si prodigherà 
perchè tutto funzioni nel modo 
migliore. 

Le quote per turno sono: Li
re 145 i soci - L. 160 non sodi 

Mènlre ripercorriamo l'incan
tevole Valle d'Aosta, pur nella 
giornata temporalesca, non riu
sciamo a persuaderci com'essa 
abbia potuto essere ristretta nel 
quadro meschino di un diffuso 
cartello pubblicitario che più 
volte ci è . venuto incontro 
lungo la strada. Le vette ar
due, ì boschi ' frequenti e fol
ti, le praterie smaglianti, le 
corivalli profónde coronate da
gli ampi anfiteatri di roccia e 

La casa di Pian Veni 

della solitudine e dell'incompa
rabile bellezza di tutta la zona, 
ed abbiamo affrettato col pen
siero i giorni che vi potremo 
trascorrere, non senza una pùn
ta di rimpianto per la loro bre
vità e di rammarico per tutti 
quelli'che non potranno godere 
anche per poco, quel soggiorno. 

A farlo più comodo ed at
traente già si sono rivolte le 
cure dei nostri dirigenti. Prima 
di tutto è • stata praticata Una 
scrupolosa pulizia' di tutti"i lo
cali dell'accantonamento, che 
già si presentano nitidi e quasi 
eleganti nella loro candida sem
plicità. Una revisione accurata 
del materiale di campeggio, ha 
rivelato la necessità di alcune 
piccole riparazióni che sono sta
te immediatamente predisposte; 
dei servizi sanitari è stato di
sposto l'ampliamento, mentre è 
allo studio la possibilità di un 
impianto di docce che sarà ol
tremodo gradito particolarmen-

MONOGRAFIA (Alpinistica) N. 159 

Monle Pegherolo 
(metri 2369) 

Alloggi9 in camerette a due o 
tre letti, riscaldamento a termo
sifone nelle giornate fredde, 
presa di acqua calda e fredda 
In ogni corridoio,-servizio di ba
gno e terrazza per ì bagni di 
sole. • 

Le quote giornaliere sono fis
sate in: L. 26 i soci della FALC; 
L. 28 1 soci del C.A.I.; L. 29 j 
non soci. 

Le iscrizioni si ricevono in 
.S.ed.e;.t.(Yla - della;~Signora,-..;6)r-~a 
devono essere accompagnate da 
una quota (non rimborsabile) 
pari all'importo dei pernotta
menti fissati, calcolati in base 
di L. 7 per notte. 
Per ogni altra e migliore in

formazione sul regolamento ri
volgersi in Sede o - richiedere 
programma. 

Accantonamento al M. Bianco 
Il « Gruppo Amici dèlia Món-

gna » organizza dal 24 luglio al 
28 agosto p. v.. il XVI Accanto
namento sociale a Meyen, so
pra Courmayeur: magnifico an
golo alpestre a 1500 m. tra En-
trftves e Planpìncieux. La loca
lità trovasi esattamente in vai 
Ferret, a non più di mezz'ora 
da Courmayeur e a 5 minuti dal 
sentiero che porta al rifugio To
rino. -. ' 

Per gli alpinisti la nuova lo
calità-base si presta ottimamen
te tanto per la salita al rifugio 
Torino, nuanto per le ascen.sio-
ni ' alle Grandes .Torasses ed a 
tutta la catena del gruppo mon
tuoso che si protende verso il 
confine svizzero (Rochefort, 
Lèschaux. Talèfre, Triolet, Do-
lent, ecc.). 

I turisti e eli escursionisti tro
veranno nella vai Ferret pas
seggiate e S'ite magnìfiche, aven-
dn la nossibilità di portarsi fa
cilmente ai vari rifugi della zo
na p in altre località (Testa Bér-
harda, M. la Saxe, M. Fortin. 
Col Ferret. ecc.) da cui uotran-
nn ,godere panorami snlpudidl. 

La nuota rii partpcina''ione si 
aggirerà^.,Siille_.145-160_ l ire^per 

"fieni tnrfi'o di l'na .settimana, e 
dà. diTìtto all'alloecrin in bran
da p. al vitto completo. Gli af-
cantonati saranno alloggiati in 
una casetta di nuova co.struzio-
ne apnositamente affittata. 

Per informft7ioni rivolgorsi al 
<t Gruppo Amifi della Mon+a'-
sua > - Corso Ticinese, 22 - Mi
lano. 

E' quella rocciosa, e appun
tita cima clie si eleva nella 
breve costiera che si stacca 
dalla dorsale Orobica al Pas
so di San Simons e divide i 
due raiui del fiume Brembo : 
quello di Mezzol-do che scende 
a occidente e quello di Fòppolo 
che scorre a levante e si uni
sce col primo a Lonna. 

Topografìa. - La cima s: presenta 
come ima - piramide tria.n'?i>'are. la qua
le rivolge la parete SE ver.» il paese 
di Branzi, la parete N in direzione di 

Oambremlx), e la paret« SO, poggiata su 
un vasto basamento erboso, alla testata 
della valle di Pegherolo che sbacoa in 
S di Mezzoldo, 

Carte topograflche. - Tavoletta Bran
zi (II, S-O), e quadrante Morbegno 
(lU, del foglio 18 della Carta deiri-
G,M, 

Equipaggiamento dì media montagna. 
Vettovagliamento aJ racco, possibili

tà di rlfomiimento ne! paesi di fondo-
valle, t 

Pernottamento a Branzi, a Cambrem-
bo 0 a PìazzatQrre. 

LocalUà e morto di approcoio. — Con 
la ferrouia della Val Brembana sino 
ai capolinea (Piazza Brembana detta 
anche San Martino dei Calvi) ; di qui 
con autocorriera da un lato a Branzi 
e a Oainbrembo, dall'altro a Piazizatorre, 

ITINERARI 
a) Per la cresta S, ore 3; me

dia difficoltà. - Da Valleve (me
tri 1172), un poco a S dell'a
bitato, si stacca dalla nuova 
carrozzabile di Fòppolo, un pic
colo sentiero che si dirige a SO 
verso l'imbocco della Valenza-
na e la rimonta nell'alberata 
fiancata settentrionale fino al 
Grassello (m. 1438), Al bivio, 
che precede la baita, si trascu
ra la via che sale a risvolte ver
so il boscoso costone orientale 
del M, Secco e ci si dirige a po
nente tra gli abeti, per scaval
care un primo ruscello e por
tarsi sull'opposto costone dove 
sorge un altro baitello. Dì qiii si 
sale all'aperto circo superiore 
della valle, si lascia a sinistra 
un secondo sentiero che si dirige 
anch'esso verso lo sperone del 
M. Secco e si prosegue con am. 
pio giro verso le rovine di un 
terzo baitello a ni. 1802. Abban
donato il sentieri che si riuni
sce ai precedenti, si riprende la 
salita per il fondo del vallone 
che si copre di detriti, e si ar-

1 

riva alla sella aperta a me
tri 2180 circa tra l'anticima NE 
del M. secco e la cresta S. del 
M, Pegherolo. ,Sì attacca allóra 
quest'ultima che s'innalza da 
prima piana, ma che presenta-
poi un esposto e non' dìRìcìle 
salto di roccia. Questo si vince 
per il ripido versante orientale 
fino alla yetta. 

b) variante. - Da Branzi (me
tri 874) si prende la mulattiera 
che sale a N del paese, lascia 
sulla , destra il Cimitero e si. 
dirige verso- l'imbocco del vair 
ione di Valleve, che poi rimon
ta lungo la boscosa sponda oc
cidentale fino a fronteggiare 
l'abitato di Belfiore, che si .la
scia al di là del fiume. Giunti 
all' incrocio di diversi sentieri 
bisogna scegliere quello che vol
ge a NO e sale nel bosco; esso 
raggiunge il dorso di un costo
lone e lo percorre fino a incon
trare una mulattiera. Si segue 
quest'ultima lungo il fondo di un 
valloncello per duecento metri. 
Poi si trascura il sentiero che si 
tìehe ancora nel fondovalle e si 

traversa a sinistra in direzione 
di un baitello (m. 1523), e di 
qui si rimonta la strada piti 
grande verso la Caséra di M. 
Col (m. 1725), da cui si distacca 
11 sentiero che scavalca un co
stone e raggiunge il Passo di 
M. Col (m. 1935). Proseguendo 
a NO per l'ampia dorsale che 
man mano si restringe e diven
ta rocciosa, sì arriva sulla lun
ga e pianeggiante cresta termi
nale del M. Secco (m. 2291). Scji-
valcata .la vetta si discende a 
una sella, poi si sormonta l'er
bosa antìcima NO (m. 2289) e ci 
si cala all'opposta depressione, 
ove si stacca la cresta S del M. 
Pegherolo, che si percorre come 
all'itinerario precedente. 

e) Per la cresta O, ore 3,30; 
facile. - Da Cambrembo (me
tri 1418) si stacca nei pressi del
la chiesetta un piccolo sentiero 
che sale per i pascoli e il fianco 
settentrionale della,Val Rotta al
la Baita Mazere (in. 1547), po
sta alla base dì un costone. Di 
qui si prosegue per il fondo del 

vallone e si raggiunge, superan
do una Itinga scarpata rocciosa, 
il Passo della Piodessa (metri 
2188), depressione tra il M. Ca
vallino e il Monte Pegherolo. 
Dal valico si attacca la cresta 
occidentale di roccia rotta e ri
pida, sì sorpassa la quota 2255 e 
si raggiunge la vetta. 

d) variante. — Da Piazzatorre 
(m. 850) si segue un sentiero 
che contorna la costa del Taino 
e percorre la Valle Pegherolo fi
no alla Baita del Pastore. Da 
questa si attraversa un torren
tello, sì superano pendii erbosi 
e ci porta al cosidetto Pulpito 
(m. 1952), poggio roccioso al di
sopra del quale s'innalza una 
scarpata d'erba che permette di 
raggiungere la cresta occiden
tale nei pressi del Passo della 
Piodessa (m. 2274), ove s'incon
tra l'itinerario precedente. 

Nota. • Non si hanno notizie di altri 
itlnerarti di salita che potrebbero svol
gersi sia per la lunga e'rocciosa cré
sta NE, sia per le pareti SE, SO e N. 

Dott. Silvio Saglio 
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%li^ivi;'''ÌLO SCARPOWE.. 
• r t [>>:> 

E ' Tecsnte la disavventura 
occorsa a sei alpinisti milane
si sulla Grignetta: intrapresa 
la traversata della Creista Se
gantini, .vennero sorpresi dalla 
notte a metà percorso e dovet-
-tero bivaccare quando meino 
se l 'aspettavano, correndo ri
schio di rimanere assiderati 
dato il loro equipaggiamento 
poco adatto. Vennero trovati 
il giorno dopo semi intirizziti 
da l freddo, ma fortunatamen
te salvi. 

Sarebbe il caso d i trar la 

ANCHE LA STORIA ALPINISTICA SI RIPETE <^:S^|%|&.'&ft^v 
Grotto di Pòritfitkliyalle di Pon
zate, Caso flknpa, Balta Ban
della, Capanfiiì'.CÀO (termine del 
primo tratto ài^eàolarità), stra-
aa piana,:dé,lfP,einus, Sorgerne 
del Pertus,' woriteÀNudo, Castel
lo d'Ardona, Monte Piatto, Alpe 
di Blevio 'f,f#tnirté;>econ(Io trat
to di regolarità, 'ied inizio del 
tratto a cronirnetro},. Merigetto, 
Capanna OAO'.'l\'-^ ; 

Date le .flnaiifa,'jjer cui fa ma
nifestazione ii'èi stata creata, ci 
auguriamo'-'chet abbia quel suc-i 
cesso di partecipazione che si: 
merita. •'• i''i')-' •••"• ' 

.Per iscriilòril e^^rogramma ri
volgersi al I Dopolavoro CAO .-
via MilanQtU1Ó6:i-'Como. 

ODaiiiMODe.m Cresta segaiBi 
nella ''businada,, di un poeta estemporaneo 

morale dal tatto perchè serva 
di ammonimento ai molti ohe 
ancora non hanno imparato 
che la montagna va affrontata 
colla dovuta preparazione tec
nica ed Tin adeguato allena
mento. GÌ limitiamo a ricor
dare come la cosa non sia 
nuova nel caso specifico della 
Segantini. Anni or sono, difat
ti, occors'a 'qualche cosa d i si
mile a tre « s e m i n i » : il tem
po passa, m a la storia, evi
dentemente si ripete. ' In tale 
occasione un poeta più o me

no estemporaneo, ma indub
biamente estroso, Oanelli della 
S. E. M,, compose ipso facto 
una delle sue famose «busi-
nade », che egli sembra aver 
pronta in tasca per ogni eve
nienza, businada che h a pe r ti
tolo «Della Cresta Segantini 
l'indigestion, fada dal BoUa, 
Nasoni e Concon! ». 

La riportiamo per diletto 
dei nostri lettori ambrosiani — 
che sono la ma.ggioranza — 
come morale umoristica del
la... favola; 

<s Con sti rimett buta R d'on fiaa 
Dò in balia alla popolaritaa 
Della Cresta Segantini Vascemion 
Fada dal Bolla, Nasoni e Concon 
In d'un dì de linosa, per pur esercizzi, 
Benché sien andaa a riscc de morì de stremisi, 

jV l'è no sta cresta ona moiitagnetta 
•piena de sentee e guarnii d'erbetta, 
3la l'è ona spargerà de rocc prepotent e 
•Che al sol guardajnietten spavent. -- - • •-
'El Bolla on alpinista patentaa 
jV fa sta scalada l'ha invidaa, ' 
TJasoni e Concon che come novizzi 
Scioppaven dalla voeuia de cavas sto caprizzi. 
L'Amleto Nasoni, legorot per natura 

:E1 sa rampegà con disinvoltura 
E ceri el promett de fass on quai coss... 
Per esempii... anca quel de rompes i oss. 
£1 Conconi Natalche pur el cerca de fase, . 
.Semper el sarà un rampeghin da strapass ' 
3 lu come tal el cascia di cann 
Col fà-di montagn-ch'el sa no dove stann. 
Ecco stì bulli, liger ma content 
•Con tanto de corda portass al ciment, 
:Senza mantella e cont poca razion 
Perchè già trop past ighe ten l'ascension. 
Con ona nebbia spessa e on frecc birbon 
Tacchen ligaa a fa sti torrion, 
« Sta franch ti, che me tiri su mi... 
Adess itioeuves' ti) che mi sont franch chi... » 

.Su e giò per, paret e geree , . 
5ospes ai appili coi man e coi |)ee> 
Tant le la smania di vincer la rocca 
Che manco s'aocorgen che cade la fiocca. 
Ai 4 e 1/2 inn squasi alla fin 
,De sgobba a fattura a fa el rampeghin; 
Anmò on torrion e scalaa ch'el sia 
La cresta Segantini la pò scohdes via. 

•Cosi con energia e forza novella 
Tacchen per la roccia e su alla pù bella 
Per meter e meter bagnaà e sudka 
Con sotta Un abiss de profonditaa. 
Rivaa à ona cengietta sann minga come fa 
L'ardua cima del torrion sormonta, 
Tant la paret l'è così inaccessibil 
Che a.taccass l'è minga possibil. • ' 
Come el fiolin -montaa in cadreghctta 
El ciama la mamma che in terra le metta, 
Slii trìi scimpanzè cont pìen i calzon 
Sbragiaven aiutt fin a frustas i polmon ^ 
L'è tard,' Tè «cur e fiocca anmò < ' 
E moKuves del post «e pò propri nò, 
« Feves coragg » el diseva al Concon 
Che ^èr streniissT "ghe tremava i giambon. 
Passa la nott su sta cengietta. 
Li à postiss tanto l'è stretta. 

Podè no-dormi e nanca spostass ' 
Per minga precipita in d'on boff abbass, 
Pien de frecc e tutt bagnaa 
Per la fiocca che vegneva in quantitaa, 
Cont pussè de quaranta meter de burron 
Sti pover bagai scioppaven de consolazion. 
Cantava el Concon cont dolce vosina. 
Per tegnì lontan l'indormentina , v 
Ma stuff al Nasoni coi bei e coi bonn; 

.«Tà«, el ga dit, che te me fet vegnì sogn » 
Cos tra famm, frecc e dolor 
Hann passaa là 14 or 
Già rassegnaa al sacrifissi 
De dass per forza al precipissi. 
Vegnì ciar e vista la discesa 
Che l'era anca lee difficil impresa, 
El Boia pien da gran eroismo 
El se mett a fa dell'acrobatismo. 
Cont la soa corda, sui spali del Nason 
La liscia paret el cimenta a gatton 
E lì impìattii el cerca de taccass 
Alla pussè piccola sporgenza de sass. 
Ormai l'è faida, torna indtee se pò pù. 
Se salvi la peli a l'è propri on depù!... 
Ma mi ha go una mamma... utem o Signor!... 
E intanta ch'el prega della vita l'amor 
El ciapa ona forza verament prodigiosa 
Ch'el se strusa su sta cima così pericolosa ' 
E lassand giò subit la corda, a vun pei- volta 
El tira su i alter come dò secc de molta. 
Tra la difesa e al remenà 
Per la via d'uscida ritrova 
Cont el spaghet de dormi alla sererina 
Pur del segond dì hann tiraa l'ora de «enna, 
Ma finalment quand Dio la vorsun, 
Ipraa della Grignetta lor hann vaduu 
E l'è stada tant del Conconi la contentezza 
Che forsi commoss per la troppo arditezza 
Basando el Bolla cont gran passion 
El gà dit : « di me risparmi sont contenton 
De vess anmò in vita el proprietari 
E no el Danell me esecutor testamentari!,..» 

De portai poeu a Ballabi el sé inipegnaa 
Perchè là strada l'aveva ben imparada. 
Ma el post de discend à quel inferior, 
L'ha tiraa sti pò ver crisi a quell superior. 
Così per causa de sto vero cent pee 
Conscià del sbatt via, hann dovuu torna indree 
Ma finalmente dopo ónà tal cappella 
Hann miss i so pover oss in.carozzella. 
Ma sta bravura che l'ha miss in spavent 
Sti bulli, i amis e tucc i parent, 
La dis puranch ciara ona grap bella réson 
Che cbi l'è causa del s6 mal le on vero pivion. 
A vialter alpinista de gran volada 
Per fa sul seri, bisogna prima conoss la' strada 
E minga rampegà per spirit d'imitazion 
Come l'è solit fa al noster amis Concon!,., 

LE ULTIME GARE SCIISTICHE 

in Giròènlandia 
Il Club alpino.accademico di 

Zurigo organizza per questa 
estate u n a ' ;Spedizione allo 
« Schvsreizetìarid »> distretto ai-
alpino sit'uato ai nord della 
colonia eschiméàe di Angmags-
salik, suUa^costa orientale del
la Groenlandia» j i ^ 

La spedìligiMa composta d a 
Andea Rocfiil %a|)o della stes-t 
sa, dott.1 Gujdg j„ Pidermanni 
medico, R o b l h F Landolt, Cax^ 
lo Baumaim e' Michele Perez; 
organizzatore^-tecnico- ^i; 

La spedipteéijisì recherà irî  
Is landa al 'principio del pròsj 
Simo luglio-- 'e tenterà d i rag* 
giungere l a banchisa pel 15 In--
glio, per ar r ivare lal più" prej 
sto possibilf^\ £|d'iv;.Angmagssa-; 
lik. Mentréjuf^à'ipattuglia .com-l 
posta di tre mérhbri tenterà 
rascensioiiei',tìeller;vette più in-; 
teressanti deìloi' Schweizerland, 
in particolare del Monte Forel 
(m. 3360), la 'più ' a l ta cima di 
questo distratto, gli altri due 
membri tenteranno di raggiun
gere la regidné;' più elevata 
dell'islandese »|Pér,; compiervi 
osseirvazioni i glaciologiche .e 
meteorologiche., • -. 

Il campo base jsarà piantato 
ai piedi del Monte/ Forel, "uti
lizzando pel trasporto le slit
te a cani. La spedizione conta 
di ritornare, in Europa al prin
cipio del prossimo settembre. _ 

• « • ' 

Un nuovo Accademico 
Con recente provvedimento; 

il Centro Alpinistico Accade
mico Italiano ha nominato a 
suo socio il fascista universi
tario Franco Doma, esponen
te dì qv£lla scuola nazionale 
di roccia del G.U.F. di Bolza' 
no, che ha dato e dà continua-
.mente valenti crodaìuoli. -

La scuola stessa vede cosi 
accresciuto il proprio prestigio 
attraverso l'alto i-iconoscimene 
to di uno dei suoi più valenti 
istruttori. 

V A R I E 

I valtellinesi ileiriI.E.E 
d i A J I l l e i x i o 

vincono il"MezzaIanici" 
• • 

La forte squadra degli scia
tori dell'Azienda Elettrica Mu
nicipale milanese, composta da
gli olimpionici Aristide e Sa
verio Compagnoni e da Contor
tola ha vinto quest'anno, in 
condizioni difficilissime, la set
tima edizione del Trofeo Mezza-
lama, la massima competizione 
di sci-alpinistico. Una caratte
ristica della gara era rappre
sentata ques^^anno dal percor
so, nel cui tracciato venne in
clusa la gobba del RoUin, vici
no al passo della Ventina, allo 
scopo di eliminare lo sconfina
mento In territorio svizzero. 11 
traguardo di partenza e quello 
di arrivo, che l'anno scorso e-
rano stati invertiti, sono stati 
rimessi l'U corrente nell'ordine 
delle precedenti edizioni. 

Come è noto, vi è stato un 
rinvio pel maltempo; ciò ha 
nuociuto sul quantitativo del
le squadre inscritte: infatti del
le venti annunciate in un pri
mo tempo, se ne sono presenta
te alla partenza solo sette. La 
gara è stata tuttavia interes
santissima: 1 concorrenti sul Ca
store e sul Lyskamm sono sfa

'ti "soriirésl dalla 'tormenta ed 
hanno dovuto superare anche 
fitti banchi di nebbia che ave
vano jreso la visibilità quasi 
nulla. 11 Comitato organizzato
re, in considerazione dei peri
coli che presentava la traversa
ta, aveva, anche col sussidio 
della radio, predisposto un ac
curato servizio sanitario e di 
collegamento, lungo tutto il per
corso. Fino all'ultimo momento 
vi è stata incertezza per lo 
svolgimento, perchè sembrava 
imminente ijpa nevicata dalla 
parte del Breull, ma al mattino 
il vento aveva spazzato il cie
lo e le condizioni di tempera
tura e di neve si mantennero 
ottime. 

Classifica: 
1. Azienda Elettrica Milano, 

Gruppo di Bormio, ore 4.37'14" 
e 4/5; 2, Milizia Confinaria di 
Aosta, distacc. di Pian Maison, 
1. SCI; (Zampatti A., Pedroni, 
Maiolani) 4.48'; 3. Sci Ruitor, 2. 
Sq. (Carrel Antonio, Ronc, Ve-
ticoz) 4.48'17"4/5; 4. Sci Ruitor 
1. sq. (Chenoz Alberto, Chenoz 
Francesco, Carrel Bartolomeo), 
4,55'01"2/5; 5. Scuola R. Guar
dia di Finanza (Vuerich, Mo-
sele. Pezzo), 5.05'37"2/5; 6. Mi

lizia Confinaria di Aosta, dist. 
di Pian Maison, 2. sq. (Macu-
lottl, Zampatti, Fustinelli) 5. 
12'55"; 7. Gii Bergamo (Moretti, 
Bonetti. Rossi) 5.55'17"4/5. 

Il giorno dopo ebbe luogo a 
Gressoney la premiazione dei 
concorrenti, con una manifesta
zione che comprese anche la 
benedizione degli attrezzi alpi
ni e delle guide. 

Spesa viaggio, minimo 15 par
tecipanti, L. 15,80. 

Dir.: Morelli M. e Grilli D. 

1 risQltati della "disGesa" del Cristallo 
L'altra gara, svoltasi 11 12 

corrente, sopra il Passo dello 
Stelvlo: la internazionale di di
scesa del Cristallo, organizzata 
dallo «Sci .'V » di Milano, ha ot
tenuto un successo senza pre
cedenti, per la partecipazione 
dei migliori discesisti italiani, 
oltreché di una forte rappresen
tanza straniera-, circa 60 con
correnti, infatti, hanno affron
tato tormenta e . cattive condi
zioni di neve. Iniziando alle 11 
del mattino le partenze, che si 
sono susseguite ad un minuto 
di distanza. 

Ha vinto 11 giovane fascista 
di Bormio, Giuseppe Confortola, 
col tempo di 3.16, seguito da 
Cesare Sertorelli (che correva 
pei colori della Scuola d'alpi
nismo di Aosta) in 3.30'3", e da 
Stefano Sertorelli. a 17 secondi 
di distacco. Seguono: 4. Orlandi 
Guido, Regia Guardia di Fi
nanza, in 3'53"3; 5. Gargenti 
Giuseppe, Milizia Forestale; 6. 
Breuvé Luigi, Scuola Alpin. Ao
sta; 7. Avanzini, R. Guardia di 
Finanza; 8. Ortler, Sci Tralol; 9. 
Vlvlani, V Alpini; 10. Riez, Sci 
Trafol ed altri. 

Fra ì nostri pittori 

La partecipazione al nostro 
accantonamento a Gampodolcino 
è la più evidente dimostrazione 
• della simpatia del socio per la 

Associazione; 
è sicurezza di lieto soggiorno e 

di completo divertimento; 
è la continuazione delle abitu

dini famigliari trasfuse nella 
famiglia alpelna; ^ 

è 11 raggiungimento di tutto ciò 
che può essere desiderato per 
il godimento più sano ed al
legro delle ferie estive. 
La partecipazione sia quindi 

totalitaria, e la propaganda dei 
soci fra gli amici sia condotta 
con l'entusiasmo che caratteriz
za l'alpelno e che costituisce un 
vanto della nostra Società. 

Quota settimanale per soci li
re 130; per i bambini da 8 a 12 
anni, 110 (per età Inferiore ac
cordi con la Presidenza). 

Circolo Escurs. Napoletani 
S e z . de l C .A . I . 

(Ente Morale Fondato nel 1907) 
NAPOLI • Galleria Umberto 1S. 83 

martedì, giovedì e sabato. Par
tenza con qualsiasi tempo: equi
paggiamento invernale. 

Il Dop. Bosisio e Franzini di 
Milano si è recato compatto il 
12 scorso in gita- pellegrinaggio 
al Cimitero-Ossario di Cima 
Grappa, dove ha deposto una 
corona di alloro. 

Consumata la colazione nel 
magnifico rifugio, l gitanti han
no poi visitati ì Campi di Bat
taglia che videro la gloria del 
nostri più puri Eroi. 

Compiuta una rapida visita di 
Bassano e di Vicenza, tornava 
nella notte a Milano. 

EMILIA 
La Sezione Escursionismo 8 Sci 

del Gruppo Turìstico' Bolognese 
organizza pel 19 corrente una 
grande escursione dopolavoristi
ca di propaganda sul Monte Ci-
mone (m. 2163). La manllesta-
zlone ha per scopo di propa
gandare le grandi risorse del
l'Appennino bolognese. Da Sesto-
la la comitiva inlzierà a piedi 
la marcia attraverso Pian del 
Falco, Lago della Ninfa (metri 
J503), Pian Cavallaro, Vetta del 
timone, ove sarà consumata la 
colazione al sacco. 

Paolo Punio, reduce da un lungo pe
riodo In montagna, ove ha compiuto 
escursioni, di tutte ritraendo ricordi 
suìUa tela, ha ordioaito recentemente 
to alcune sale di via Hlodramraatlcd 
a Milano, la sua più recente produ-
aione. Sono impressdonl dell'alta Val-
ttìllna e delle Alpi Orobiche, sue mète 
preferite: il gruppo del Bernina, del 
nisgrazia, 1 più cari e noti agli alpi
nisti milanesi, che sono andati nume
rosi • a vederli e ad anunlrarll, nell'ef-
flcace rievocazione dell'artista alpini
sta. . I lavori sono stati portati quindi 
a Bergamo, dove Punzo sta ordinando 
una Mostra personale. 

Savina Manara Dainesi. la delica
ta ed originale pittrice di montagna, 
ci ha regalato un quadretto delizioso, 
rlpioducente il ghiaccialo della Brenva 
da Entrèves. La ringraaiamo di tutto 
cuore augurandole la fortuna che si ' glio con 
menta per il particolare senso d'arte ' gjjota 
che ispira tutti 1 suoi lavori. 

IVI. Terminio. — La program
mata gita al M. S. Angelo è stata 
sostituita da una gita al M. Ter
minio, con traversata da Voltu-
rara Irpina a Montella. L'itine
rario, quanto mai interessante e 
variato, è stato accolto con en
tusiasmo da tutti l partecipanti. 
In ispecial modo la discesa a 
Montella è stata un succedersi 
di sorprese e di bellezze: l'ospi
talità del Podestà di Montella 
addirittura squisita (organizz. 
E. Aiaatucci, A. Cenni). 

Sant'Angelo d' Ischia. — Si è 
effettuata il 19 scorso con risul
tato superbo, dando così brillan
temente inizio alle manifesta
zioni estive (organ. R. Riccio). 

Prossime manifestazioni: 
Capri. — 10 luglio: XIV gita 

dell'anno, 704» dalla fondazione 
del C.E.N. Convegno ore 7.30 
(Molo Beverello). Partenza ore 
8; a Capri ore 9.30; partenza da 
Capri ore 19.30; a Napoli 21.30. 
Il ritorno sarà fatto plenilunio. 
Iscrizione in Sede non oltre ve
nerdì 8 luglio ore 30. Quota L. 10. 

Roma: Mostra del Dopolavoro. 
— 24 luglio: XV gita dell'anno, 
705a dalla fondazione del C.E.N. 
Quota L. 20,50. Iscrizioni in Se
de da oggi fino a tutto IG lu-

il versamento della 

Jn^formazloni 
Scuòla di ghiaccio all'Ortles 

M. B. -Torino. ~ Sono molto 
appassionato alla montagna, ma 
finora conosco solo ;e Dolomiti 
e monti del genere. P.itrei tro
vare noirOrtles-Cevedale o nel-
l'Adamello Presanella, una cuo-
na « scuola di ghiac io . che mi 
dia delle buone basi pt-r poter 
svolgere attività ancne m que
sto campo? Il tempo i-ìie lu rl-
sponiblle è poco: 8-10 giorni dal 
22 al 31 agosto p. V. Ma conte
rei di lare un bis 11 prossimo 
anno. Inutile dire ciis preferi
rei una scuola magari senza pa
tacche finali, ma a carattere 
pratico e prezzi modici. Nej ca
so in quel tempo non funzio
nassero scuole, potrei dal 14 al 
22 agosto. 

AssoGÌazioiie Lavoratori Pro Escursionismo 
M I L A N O - Via dei Cornaggia, 2 

• . » » « < - — 

Arrampìcaiiiento su granito 
Val Dell'Oro in 

Il .programma della S. E. M. domenica 5 e. m., sotto i più 
' ° ' lieti auspici d i un buon concor-,E' uscito il modulo di pro

gramma che la Sezione S.E.M. 
del .(^entro Alpinistico: Italiano 
ha diramato ad illustrazióne 

so di iscritti, di una bella gior
na ta e sopratutto di u n a ma
gnifica as;censione collettiva di 
cinque cordate a l l a 'Pun t a Mi-

dei SUOI intenti nell indire •, da ^ i^^no, dove istruttori e allievi si 
scuola d i alpinismo in Val Dèi- sono trovati in fraterno came-
l'Orto (Val Masino) e più" pf e:, ratismo' a tu per tu col gra-
cisamente u n a specializzaziphe 
d'insegnamento: l 'arrampica-
mento su 'granito. , . - ^ 

E ' un programma succinto, 
ma chiarissimo nella descrizia-
ae, elegante nelle illustrazioni, 
signorile nella .presentazione': 
è un programma che dice da 
•solo quale e quanta serietà ha 
animato la Sezione S.E.M. nel-
l'organizzare la scuola. 

Già il corso è stato iniziato 

nito della loro passione, dopo 
aver pernottato al confortevole 
e ospitale rifugio A. Omio. 

Le lezioni si susseguiranno 
ora nslle altre domeniche del 
corrente mese, ma dal risulta
to della prima è facile preve
dere che la scuola non solo, rag
giungerà in pieno il suo scopo, 
ma è u n bisogno sentito da 
tanti giovani che all'Alpi vo
gliono avvicinarsi con dna pre-

parazionetecnica che solo una 
scuola diretta da valenti istrut
tori può insegnare. 

E per questo la lodevolissi-
ma iniziativa della Sezione 
SEM, che può contare sul va
lore di cin<tue notissimi acca-
(ìemici, è da apprezzare in tut
to il suo alto valore. 

>>« . 

1 vicentioi hanno una palestra 
di "sesto grado" in casa propria... 
Si possono compiere scalate 

di roccia di sesto grado, stan
dosene comodamente a 40 metri 
sul livello del mare? Vicenza, 
vivaio inesauribile di crodaioli, 
insegna di- si. 

Infatti ogni pomeriggio, à po
chi minuti dalla città verso Go
gna, sì radunano i giovani ar
rampicatori per allenarsi sul 
Sasso di Donna Berta, una vec
chia cava di pietra abbandonata 
che costituisce una verticale-fa
scia rocciosa della lunghezza di 
un centinaio di metri. Essa pre
senta tutti i passi caratteristici 
che si possono trovare nelle 
grandi pareti, dal camino alla 
traversata, dalla fessura allo 
strapiombo a tetto, con ogni 
-grado dì difficoltà. 

Anche Emilio Comici, Meda
glia d'oro al valore atletico, ve
nuto a Vicenza ha voluto speri
mentare il Sasso di Donna Ber
ta, una palestra ideale. Ecco — 
per gli alpinisti — una fortuna 
in casa! 

• . • • 

Alia Scuola d'alpinismo 
di Val Rosandra 

, >feì giorni 25 e ̂ 26 giugno vi 
sarà la chiusura 'del corsi pri
maverili della scuola nazionale 
di Val Rosandra con una serie 
di salite sul massiccio del lof 
Fuart, riservate agli allievi del 
corsi. 

In vetta al lof Fuart verran
no distribuiti 1 certificati. Alla 
manifestazione prenderà parte 
il presidente delle scuole di al
pinismo In Italia, il conte dot
tor Ugo Ottolenghl di Valle-
piana. 

• » « .1, 

Doa mm ÌD iDODlaiiia in onore 
di Molteai e Valseeelii 

. Per degnamente commeniòra-
re i due giovani comaschi Mòl-
teni e Valsecchi, caduti dopo a-
ver vittoriosamente raggiunta 
la parete nord del Badile, il Do
polavoro « CAO » (già Club Al
pino Operaio), sottosezione del 
C.A.I. di Como, indice pel S9 
corrente una marcia in monta
gna di regolarità ed à crono
metro per pattuglie di tre com
ponenti, per la disputa di un 
ricco trofeo raffigurante la pa
rete nord del Badile, stilizzata, 
sormontata da una vittoria ala
ta, bellissima opera ideata dal
l'accademico del C.A.I., il pit
tore Luigi Bìnaghi. La gara è 
dotata di numerosi altri premi 
di classifica e condizionati. 

Il percorso della marcia, di 
complessivi km. 22,500 circa, è 
il seguente: Como (Badirada, via 
T. Grossi), 'via S. Donato, Car

li valico di frontiera del Colle 
delle Traversette (m. 2950), alla 
sbocco dell'alta Valle del Po, è 
stato riaperto al transito 11 10 
corrente. . 

Il Valico del Piccolo S. Ber
nardo è stato fin dal 9 scorso 
riaperto al transito. • 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v i a t e 

L'Alpinismo italiano nel mondo. . Le 
specUzdoni Italiane in Asia, Alrloa, A-
merica, C.A.I. Milano - Ettore Castl-
gUoni. - E' l'opuscolo pubblicato In oo-
caàione della Mostra aJ Castello Sfor
zesco, m CUI sono elencate tutte le 
spedizioni alpinistiche ttaiiane oltre i 
confini della Patria. • 

La forma delle cimo alpine, di Giu
seppe Nangeronl - Comitato Soientlflco 
del C.A.I. Milano (Istituto EdUtorlale 
Olsalploo, Milano). - Il primo di una 
serie di quaderni Intesi ad iUustraxe 1 
vari-aspetti' delle nostre Alpi: ne ab
biamo parlato lo scorso numero sotto 
la rubrica, seaionale del CA.ir Milaw>. 

Romanità sulle Alpi, di Giovanni 
Bernasconi, testo di una conlerenz.» 
tenuta a Milano. - Tratta del Canton 
Ticino e del Grlgioni . sotto l'aspetto 
specialmente linguistico, che è t deve 
conservarsi prettamente italiano. 

Episodi e ammonimenti della Grande 
Guerra, di Filippo, Vlrgllli - Circolo 
giuridico della R. Università d Beno. -
Mette in rilievo l'opera del gen. Ettore 
Martini, n lo scarpone » della Cengia 
del Piccolo Lagazuoi, ohe porta appun
to il suo nome. 

Annibale dalia Catalogna all'Etruria, 
di Ettore Martini, generale degli Alpi
ni - Estratto da « La Vita Italiana ». 
Roma. - Apprezzata pubblicazione di 
un valoroso soldato ohe conserva, la 
consuetudine e l'amore del libri e della 
penna. Di lui dice S. E. Volpe: «Ac
canto all'erudito c'è anche l'uomo del 
mestiere, capace di dare 11 senso della 
reattà al racconto di cose di guerra, 
come spesso 1 semplici eruditi non 
sanno ». 

Centro alpinistico Italiano, Roma -
Rivista mensile, maggio 1938. 

Montagna-Alpinismo - Rivista men
sile di vita alpina - Torino, giugno. 

Le Vie d'Italia - Rivista mensile del
la O.T.I., giugno. 

L'Universo - Bifvlsta mensile dell'I
stituto Geografico MUitare, Birenze, 
giugno. - Contiene un Interessante stù
dio di Gualtiero Laeng sui laghetti di 
Esine. -

Neve e Ghiacelo - Rivista mensile 
della P.I.S.I., aprile-maggio. 

In alto - Bollettino bimestrale della 
Squadra alpinisti milanesi, marzo-
aprile. 

Senza cozzar dirocco - Notiziario, In
terno del Dopolavoro « Caproni » di 
Milano. - E' diffusamente descritto ed 
Ulustrato il raduno sciistico Helnkel-
Oaproni a Passo RwUe dello scorso 
marzo, che' diede 'uogo a simpatici epi
sodi di cameratismo italo-tedesoò. 

Le Alpi - Rivista del Club Alpino 
Svizzero, maggio. 

Revue de la Section Vosgienne du 
Club Alpin Frangais, Nancy, trimestra
le, primavera 1938. - Riporta nuinerose 
notizie pubhUoate dal nostro giornale, 
che viene definito «Le grand Journal 
Itallen d'alpinisme ». Al simpatici al
pinisti dei Vosgl 1 migliori ringrazia
menti. 

Alplnisme • Rivista trimestrale del 
Oroupe de Haute Montagne di Parigi, 
marzo;. 

La Montagne • Rivista del Club Al
pino francese, maggio., - Notevcile un 
articolo di H. VIT. Tilman sull'ascen
sione al Nanda Devi, 

Bollettino mensile della Sezione Ti
cino del C.A.S., Lugano, giugno. - CI 
dà notizia che il "> giugno il nostro 
Emilio Comici ha tenuta una confe
renza con proiesaionl, sul tema: «Alpi
nismo solitario'». 

To Boyno - Rdvista mensile del Club 
alpino ellenico, maggio. 

C.A.I. Milano - Programma del, V 
Attendamento nazionale al Plano del 
Lupo.. 

G.U.F. Milano • Programma del cam
pi estivi di alpinismo e sci organizzati 
dalla Sezione Alplniscno. 

Realtà - Rivista mensile del Rotary 
d'Italia ; aprile. 

P r o g r a m m a g i t e 
Gita sorpresa con meta inco-

j gnita (26 giugno). —.1 promo
tori di questa gita intendono, 
senza tante pretese, .ma certi di 
poter riuscire, rievocare le, bel
le adunate famigliari di un tem
po non troppo lontano e per
tanto invitano • tutti l soci col 
famigliari e simpatizzanti ad 
intervenire in massa alla Sa
gra dell'allegria e Ciliegiata so
ciale. 

La lesticcluola si svolgerà In 
località artistica, amena e fre
sca e, certamente ben conosciuta 
da tutti, ma da tempo dimen
ticata. 

Il programma, vasto ed at
traente, darà modo a tutti di 
partecipare, siano essi giovani 
od anziani, di sesso femmi
nile 0 maschile ad ognuno nel
la sua parte; dai giuochi, al
la pentolaccia; dalle corse ve
loci, alle corse al sacco; dal can
to, al ballo; dai monologhi, ai 
duetti; ecc. Si dà per certa la 
partecipazione di alcune mac
chiette di un tempo. 

Direzione giuochi vari: Arblz-
zoni C, Corìdori C. - Direzio
ne corse varie: Dell'Orto B., Pi-
cozzi G. - Direzione canto bal
lo: Galmozzi G., Dehò C. - Di
rezione monologhi: Berti E., Ca
stelli F. - Direzione artistica 
dell'allegria: Polver B., Dones 
V., Morandottl L. - Direzione 
generale: RampinelU G., Ban
fi G. 

L'orarlo del vari divertimenti 
verrà reso noto'la mattina stes
sa dopo la partenza.' 

Ritrovo ore 8 al Largo Cal-
roU (monumento Garibaldi). -
Ore 8.10 precise partenza; per 
dove?; in treno?; in auto?. Lo 
saprete alle ore 8.15. 

Quota di partecipazione L. 7 
comprendente il viaggio. Il sac
chetto delle ciliege, la parteci
pazione a tutti i divertimenti e 
gare. Premi speciali ai primi di 
ogni gara. 

La colazione sarà al sacco. 
Per coloro che lo desiderano, un 
buon alberghetto potrà accon
tentarli con sole L. 7, da versar
si all'atto dell'Iscrizione per la 
regolare prenotazione. 
: Le Iscrizioni sono tutt'ora a-
iperte e si chiuderanno Irrevo
cabilmente la- sera di venerdì 24. 
' Si la affidamento della parte
cipazione numerosa, se non del
la totalità del soci, almeno In 
un numero Imponente... come 
per 11 passato. 

Pizzo dei Tre Signori (2554), 
Pizzo Varrone (2332). (Sabato 16 
e domenica 17 luglio). — Sabato, 
&, ore 14,15 ritrovo stazione Cen
trale. - Ore 14.45 partenza per 
Lecco e con autocorriera per 
Introbblo. - Arrivo ore 17. 

A piedi per la Val Foppabona 
alla Capanna Grassi (2000). -
Arrivo ore 20.30 circa. - Pernot
tamento. 

Domenica 17, ore 5. - Sveglia. -
Ore 6, partenza per il Pizzo Tre 
Signori, Indi discesa per l Den
ti della Vecchia, salita al Piz
zo Varrone e discesa per la Val
le di Blandino, ad Introbblo. 

Colazione al sacco. 
Partenza da Introbblo ore 

19.20 per Lecco,ed ore 20.42 par
tenza da Leccò, arrivo Milano 
ore 22.13. » 

Spesa di viaggio, minimo 5 
partecipanti, L. 18.50. 

Dir.: Sig. Origgl Dante. 
Annuale Peliegrinaggio ^a i 

Campi di Battaglia. - Zona sa
cra del Pasubio (2075). - Omag
gio ai Caduti. (Sabato 9 e dome
nica 10 luglio). 

Sabato 9 luglio: 
Comitiva A: Ore 15.10 ritrovo 

Staz. Centrale. - Ore 15.40 par
tenza per Vicenza, arrivo ore 
18.50. - Pernottamento albergo 
(pranzo facoltativo). 

Comifiua B: Ore 18.30 ritrovo 
Staz. Centrale. - Ore 19 parten
za per Vicenza, arrivo ore 23.35. 
Pernottamento all'albergo. 

Comitiva C: Ore 24 ritrovo 
Staz. Centrale. - Ore 0,35 par
tenza per Vicenza, arrivo ore 
4.12. 

Domenica 10 luglio: 
Le tre comitive riunite all'al

bergo ore 4.30. - Ore 5: parten
za in autobus piccoli per Schio, 
Pian delle Fugazze - Ossario 
del Pasubio. - Arrivo ore 6.15. 
- Omaggio ai Caduti. - Prose
guimento per Ponte Verde, Col
le Xomo, Bocchetta di Campi-
glia, Strada degli Scarubbi, 
Porte Pasubio, arrivo ore 9 
circa. 

Comitiva turistica - Visita al 
dintorni della Zona Sacra - Gal 
leria.Papa, ecc., indi ar Rifugio I pazione all'Adunata del C.A.I. a 

iVionte Vesuvio. — 30-31 luglio; 
XVI gita dell'anno, 70fi<i dalla 
fondazione,,del CE N. lorpanizz. 
0 direzione'S. Catavero). Parten
za da Piazza Miunicipio alle ore 
23.45 del sabato 28 luglio, in 
tramvia. La salita, da Pugliano, 
con la Ines, piena, ,si effettuerà 
in modo da arrivare all'alba sul 
cratere (itinerario del sentiero 
forestale). Discesa ore 5; bagno 
facoltativo a Portici. Quota Li
re 3,—• 

24 Agosto-li Settembre: Gran
de gita estiva - Visiite di: Livor
no, Pisa, Viareggio, Lucca, Pa
via e Certosa, Bergamo, Como 
Gite turistiche: a] Alpi Apuane, 
Cave di marmo e Garfagnana; 
b) Lago d'Iseo e Valle Cavalli
na; e) Lago di Como; d) Piano 
del Resinelli; e) Giro dei Passi: 
Aprica, Tonale, Gavia; /) Tra
versata Valle Poschiavina, Pas
so del Bernina, valico di Costa-
segna; g) Lago di Lugano, Cam
pione. Gite escursionistiche e al
pinistiche nei gruppi del Disgra
zia, del Bernina, ecc. Parteci-

Gen. Papa (1934), colazione'al 
saccQ. : 

Comitiva escursionistica: a 
piedi a Cima'Palon (2236), Gal
leria. Papa, Dente Italiano, Den
te .austrìaco, Indi al Rifugio ge
nerale Papa. Colazione al sacco. 

Al Rifugio si può trovare da 
colazione; occorre prenotarsi, al
l'iscrizione. , ' 

Ritorno: Se aperta o transita
bile la ,«Nuova'Strada degli E-
rpl » per questa e per la Galle
ria D'Haivet - Strada Gen. D'Ha-
vet a Pian delle Fugazze indi 
a Vicenza. 

Caso contrarlo ritorno per la 
medésima strada del mattino si
no a Colle Xomo indi a S. Ca-
terlna-Schlo-Vlcenza. Per gli e-
scursionisti in questo caso il 
percorso da Porte Pasubio al
la Bocchetta di Campiglia verrà 
fatto a piedi per la Strada del
le Gallerie della I Armata. 

Partenza da Vicenza delle tre 
comitive alle ore 20.28; arrivo a 
Milano ore 23.35. 

Quote di partecipazione: 
Comitiva A e B L. 70, com

prendente il viaggio in ferrovia 
ed auto, 11 pernottamento ed, il 
caffè e latte al mattino. (Per il 
pranzo, comitiva A, facoltativo, 
L. 10). 

Comitiva C, L. 60, compren
dente Il viaggio In ferrovia e 
auto ed il caffè e latte al mat
tino. 

Nelle suddette quote sono com
prese le guide, mance, ecc. Per 
i non soci le dette quote devo
no essere aumentate di L. 5. 

Provvedersi per la colazione e 
pranzo della domenica. 

I posti sono limitati; iscriver
si in tempo versando la relati
va quota. Le iscrizioni si chiu
deranno raggiunto il numero 
massimo e non più tardi di 
martedì 5 luglio. 

Dir.: Giacomo RampinelU. 
iVIonte Zeda (2157). (Sabato 2 

e domenica 3 luglio). 
Sabato 2. Partenza Stazione 

Ferrovie Nord, ore 15.30 per La-
veno ed Intra, arrivo ore 17.50. 

A piedi al Pian Cavallone pas
sando da Mlazzlna. - Arrivo al 
Rifugio (1528), ore 21 circa. -
Pernottamento. 

Domenica 3. Ore 6, sveglia. -
Ore 7: Partenza per la vetta 
della Zeda, arrivo ore 10. — Di
scesa al rifugio Pian Vadàa, ar
rivo ore 12. - Colazione al sac
co. - Ore 14.30 partenza per 
Intra. 

Partenza da Intra ore 19.25 a 
Laveno e Milano arrivo ore 22. 

Como 
Informazioni In sede per i do

cumenti necessari. 
La quota comprenderà vitto, 

alloggio, tasse, trasporti In fer
rovia, in auto, in battello come 
dai programma, tutte le gite ivi 
indicate, sia,, turistiche che e-
scursionistiche ed alpinistiche. 
Per il viàggio di andata e ritor
no da Napoli a Sondrio e vice
versa, i, partecipanti, soci del 
C.A.I, saranno muniti • di spe
ciale scontrino per la- riduzione 
dgl 70 per cento,, sempre indi
viduale. Informarsi fin da ora 
essendo la gita a posti limitati. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

li Dop. Escursionisti Amila 
Aradam di Milano ha inaugura
to la sera del 4 corrente un pa
diglione all'aperto, in via Imbo-
natl 12, per, conferenze, tratte
nimenti lirici e danzanti. 

Il Dop. Sci-Corde-Alpi di Mi
lano organizza pel 26 corr. in 
occasione dela gara internazio
nale a staffette della S. E. M. 
una gita sciistica allo Stelvlo in 
autopulmann. - Partenza 11 25 
corrente alle 23.30, con arrivo al 
passo omonimo alle 6 della do
menica. - Gite facoltative al Ll-
vrio. Cristallo, Ortles. - Il ri
torno a Milano è previsto per le 
ore 22. - Quote soci L.- 45, non 
soci, L. 50. - Iscrizioni In sede 
Viale Pasubio, 2 nelle sere di 

tion ci consta vi sijno •scuole 
ai gMaccìo per la ^ona indi-' 
cala. 

L'unca scuola che potremmo 
consigliare è quella che si 
terrà in occasione d:U'AUcnda-
mcnto nazionale del C.A.I., or
ganizzato dalla Sezione di Mi
lano in Val Chiareggio, con la 
« Scuola di alta viontajna Par-
ravìcinì » 'biella quale saranno 
pure date lezioni di arrampica-
menlo su ghiaccio. 

Può darsi che il G l'.F. Son
drio, come fatto l'anno ACOISO, 
organizzi ancfi'csso una scuola 
consimile sui monti aella Val
tellina, ma finora non ne sap
piamo nulla ancora. 

Nella zona Oi-tlcs-Cevedale vi 
sono invece nell'agosto prossi
mo corsi di sci alla caiianTM Ca
sati, al rifugio Livrio. Può ri
volgersi al maestro iMdislao 
Gùrky, S. Caterina di Valfurva, 
il Quale d'estate si trasferirà al 
Cevedale per lezioni di sci sui 
ghiacciai. 

Per l'Adam elio vi è solo la 
Scuola di sci alla Lobbia Alta, 
organizzata dallo Sci C<A.I. Dre-
scia. 

S O l i t V T ' O R I 
adottate prodotti 

^mmm 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORCCCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

C o n s e r v a t e 
tutte le vostre 
fo tograf ie 

col 

nKujmk 
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TSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 

Coneessìonaiia per l'Italia e Golooie: Farmaeia Madonoa - Merano 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA,! 

" ITIT" 

"SCI 

'FINTO 
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LO SCARPONE 

ÙGET Sezione C.À.I. - Piazza Castello TORINO « Galleria Subalpina 

XIV CainpiiirNaz[oiiaìe¥ET - C.1I.I. 
Gruppo del Monte Bianco - Voi Veni - Courmoyeur 

Tulli possono parleciparvi:| lurìsli / escursionisli/ alpinìsli 

31 luglio - 28 agoslo - 4 lumi sellimanali 
(. 

Ove sorge il campeggio 
Nel cuore della incantevole 

Val Veni, considerata una tra 
•le più interessanti valli italia
ne, dominata dalla imponente 
catena del Monte Bianco, sorge
rà a quota 1700 e precisamente 
ad un'ora e mezza dà Courma-

pre avvenire, preghiamo i cam-
peggianti di depositare 1 baga
gli, presso l'Albergo Homa. 

Ih tutti e due i casi i nostri 
incaricati provvederanno tem
pestivamente per il trasporto al 
Campeggio. 

lìicordiarno ancora di apporre 
sui bagagli, sacchi, ecc. una vi-

yeur ed a circa 20 minuti dalla sibite etichetta che oltre al cO' 
chiesetta di Notre Dame de Gue 
rison, il « XIV Campeggio Na
zionale U.G.E.T. » che per la sua 
oramai provata esperienza non 
può lasciare dubbi sulla orga
nizzazione, mentre la località è 
di per sé stessa garante del più 
incontrastato successo. 

L'attendamento, completato da 
una magnifica casetta alpestre. 

gnome e nome e porli la scrit
ta: Campeggio Nazionale Uget. 

Turni 
fi" permessa l'iscrizione a due 

0 più turni. 
11 Campeggio sarà suddiviso 

In quattro turni di una settima
na ciascuno come segue; 

y^^^.'i'sp^^.X'^^^v^i -^TfiKinrr-

I'. 

Tende ugetine 

resta così attrezzato in modo da 
offrire tutte le comodità impo
ste dalle attuali esigenze, men
tre la varietà di itinerari turi
stici ed alpini che da esso si 
dipartono, dà la possibilità a 
tutti di compiere le più incan
tevoli passeggiate e ardite a-
scensioni. La stessa posizione 
dell'attendamento dà modo al
l'occhio di spaziare sull'impo
nente gruppo del Monto Bian
co, di percorrere in tutta la sua 
entusiasmante attrattiva il tra
vagliato ghiacciaio della Bren-
va, di soffermarsi estatico sulla 
elegante e svettante cima del 
Dente del Gigante per poi arii-
mirare l'interessantissimo grup
po delle Grandes Jorasses. 

Come vi si giunge 
In ferrovia ad Aosta (m. 583) 

che dista Km. 131 da Torino; 
Milano 187; Novara 140; Genova 
ii(i5; .Alessandria 171. Da Aosta 
a Prè SI. Didier (m. 1000) fer
rovia elettrica Km. 32. 

Da Fré St. Didier a Courma
yeur (m. 1224) Km. 5. Servizio 
automobilistico in coincidenza 
con tutti i treni in arrivo ed in 
partenza. 

Da Courmayeur per comoda 
strada carrozzabile si giunge in 
ore una a Notre Dame de Gué-
rison e quindi per facile mu
lattiera (seguire i cartelli indi
catori) poggiando a sinistra in 
20 minuti all'attendamento (me
tri 1700). 

Da Torino a Courmayeur e vi
ceversa è stato organizzato un 
particolare servizio con torpe
doni gran turismo e per il qua
le segnaliamo qui sotto i dati 
che possono interessare i cam-
peggianti. 

Riduzioni ferroviarie 
Da tutte le stazioni del Regno 

per Pré S. Didier avvalersi del
la riduzione individuale del 50 
per cento concessa per le loca
lità climatiche, termali, ecc. Ob-
blìgo di permanenza minima 6 
giorni. Validità del biglietto 60 
giorni. 

11 prezzo del viaggio andata e 
ritorno con riduzione del 50 per 
cento Torino-Pré S. Didier è di 
L. 35. Il prezzo da Pré S., Di-' 
dier a Courmayeur, in auto, è 
di L. 3,80 come pure da Cour
mayeur a Pré S. Didier. I soci 
del C.A.I., vitalizi, ordinari, stu
denti, medi e Gut ordinari pos
sono richiedere alla propria Se
zione del C.A.I. le credenziali 
con riduzione del 70 per cento 
per Prè S. Didier. 

Riduzioni automobilistiche 
Servizio automobilistico di 

gran turismo — Andata: Torino-
Courmayeur: 

Giorni feriali - Martedì - Gio
vedì - Sabato. 

Partenza da Torino, piazza 
Paoleocapa ore 7; arrivo a Cour
mayeur ore 11. 

Domenica: Partenza da p.za 
paleocapa ore 6; arrivo a Cour
mayeur ore 10,30. 

intorno: Courmayeur-Torino. 
ore ào. 

NB. - Occorre prenotarsi alme
no due giorni prima del viag
gio presso la Direzione dell'U-
get per l'andata e del Campeg
gio pel ritorno. Prezzo del viag
gio L. 25, sola andata o solo ri
torno. 

Trattandosi di torpedoni Gran 
turismo si invitano i campeg-
gianti a limitare il bagaglio al 
sacco alpino ed a una valigia 
di medie proporzioni. 

Servizio trasporto bagagli 
' Nella eventualità che all'arri
vo di qualche treno i cam-
peggianti non trovassero imme
diatamente gli incaricati per il 
trasporto dei bagagli, li preghia
mo di volerli lasciare presso il 
Deposito Bagagli - Campeggio 
Uget, appositamente istituito a 
Courmayeur e che trovasi pres
so la « Calzoleria » sita SO metri 
circa prima dell'Albergo Monte 
Bianco e più precisamente, ar
rivando, sul lato sinistro della 
strada. 

A maggior chiarimento in
dichiamo ancora che un appo
sito cartello individua il nostro 
« Deposito bagagli », cartello ben 
visibile percorrendo la strada. 

Se il servizio di corriera non 
trasportasse i campeggiantl si
no all'Albergo Monte Bianco, 
come riteniamo dovrebbe sem-

/ turno: da domenica 31 lu
glio a domenica 7 agosto. — 
// turno; da domenica 7 agosto 
a domehica 14 agosto. —'/// tur
no: da domenica 14 agosto a do
menica 21 agosto. —- IV turno: 
da domenica 21 agosto a dome
nica 28 agosto. 

Il turno incomincia con il 
pranzo della domenica di arri
vo e termina con il caffè e lat
te della domenica successiva. 

Quote 
Un turno L. 140 - Due turn i Li

re 270 - Tre turni L. 395 - Quattro 
turni L. dSO. 

I non soci della Uget paghe
ranno una tassa complessiva di 
L. 10. 

Tutte le agevolazioni di cui 
godono i nostri soci si intendo
no estese alle rispettive lami-
glie. 

I gijvani inferiori agli anni 
dieci usufruiranno della ridu
zione del 45 per cento sulle quo
te d'iscrizione. 

Iscrizioni e prenotazioni 
Tutti possono partecipare a) 

Campeggio Nazionale U.G.E.T.: 
turisti, escursionisti, alpinisti: 
i soci della Uget, i soci di tutte 
le sezioni del C.A.I., tutti i do
polavoristi. 

Le iscrizioni assolutamente li
mitate a n. 120 partecipanti per 

mento e preparazione tecnica. 
Saranno. ammesse ascensioni 
individuali sotto la completa 
responsabilità dei singoli parte
cipanti. Sarà bene però che que
sti diano avviso alla Direzio
ne del Campeggio., Indicando 
l'itinerario che Intendono se
guire ed il tempo approssimati
vo della durata dell'ascensio
ne. Nessun partecipante mino
renne può compiere ascensioni 
individuali se non con il per
messo del Direttore del Cam
peggio. 

Gite e ascensioni dal campeggio 
Facili 

Notre Dame de Guéri 
son 

Chalet du Purtud 
Mont Chetif 
Colle Checroult 
Lago del Miage 
Lago di Combal 
Colle de la Seigne 
Piramides calcaires 

m. 1486 
m. 1493 
m. 2341 
m. 1960 
m. 2007 
m. 1940 
m. 2512 

La Visaille 
Hilugio Elena 
Mont Fortin 
Monte de la Saxe 
Testa Bernarda 
Rif. Torino Colle 

gante 
Colle Ferrei 
Rifugio Triolet 
Rifugio del Dome 

m. 

Gi-

2715 - 2682 
m. 1653 
m. 2100 
m. 2750 
m. 2271 
m. 2534 

m. 3323 
m. 2543 
m. 2584 
m. 3120 

IVIedia difficoltà 
Bivacco F. de l'Estel-

lette m. 2920 
Aiguille de l'Estellette m. 2975 
Aigullle des Glacìers m. 3834 
Piccolo Monte Bianco'' m. 3431 
.A.iguille de Trélatete m. 4810 
M. Bianco-Via Dome m. 4830 
Rifugio Gamba m. 2550 
L'Innominata m. 3717 
Aiguille Croux m. 3221 
Rifugio della Noiré m. 2500 
Bivacco F. della Brenva m. 2730 
Grand Flambeau m- 3554 
Petit Flambeau m. 3435 
Aiguilles Marbrées ra. 3541 
Gengiva Dente del Gl-
• gante m. 3500 
Tour Ronde m. 3792 
.Aiguille du Midi m. 3845 
M. Blanc Tacul dal Col 

Midi m. 4249 
Mont Dolent m. 3823 
M. Bianco-Via Rochers m. 4810 
.Aiguille Noire de Peu-

lerey m. 3780 
Aiguille de la Brenva m. 3207 
Dente del Gigante m. 4014 
Aiguille de Rochelort m. 4012 
Grandes Jorasses P. Wal-

Ker m. 4205 
idem Punta Whymper m. 4196 
Aigullle de Talèfre m. 3739 
Aiguille Leschaux m. 3770 
Aiguille du Triolet m. 3876 

Molto difficili 
Aiguille de Trélatete 
Mont Brouillard m. 4053 
M. Bianco - Via (Picco 

Amedeo m, 4810 
M. Bianco - Via Innomi

nata m. 4810 
M. Bianco - Via Bianche m- 4810 
M. Bianco - Via Brenva m- 4810 
Aiguille Bianche de Peu-

terey m. 4109 
Punta Gugliermina m. 4000 
Dame Anglaises m. 3604 
Aiguille Noire m, 3780 
Pie Gamba 
M. Bianco - Via M. 

Maudit m. 4810 

liero. La corrispondenza dovrà 
essere inviata all'indirizzo: 

Campeggio U.G.E.T. 
Val Veni • -

(Aosta) Courmayeur 

Servizio religioso. —- Tutte le 
domeniche nella cappelletta di 
Notre Dame de Guérison verrà 
celebrata la S. Messa. • 

Equipaggiamento individuale. 
Ognuno dovrà sceglierlo in rela
zione alla attività alpinistica 
che dovrà svolgere. Ad ogni mo
do è indispensabile per tutti: a-
bito pesante, maglie di lana,: 
calze di lana, scarpe chiodatSi 
scarpe da riposo. Assai utile 
una lampadina tascabile. Per 
chi intende effettuare ascensio-' 
ni è indispepsabile la. piccozza] 
occhiali dà neve, passamontày 
gna, guantoni, ramponi corda/ 
Non dimenticare di portarsi, per 
chi non ritenesse sufficienti le 
Ire coperte assegnate dal Cam-
aegglo, un'ampia coperta di la
na, lenzuola ed una federa peK 
guanciale. 

7 Campeggianti possono pure 
prendere in •affitto le lenzuola 

presso la Direzione del Campeg
gio a prezzo mihimissimo. 

Carta di tuflsmo. — Per 1 
partecipanti che intendono fare 
gite in località' dt frontiera si 
rende necessaria la Cpirta di tu
rismo alpino. >• • " 

Passaporto. —• ' ' ; ̂ ' permesso 
muniti di passaporto, di varca
re la> frontiera attraverso I Passi 
autorizzati: Col de la Seigne, 
Colle del Gigante, Col Ferret. 

j Avvertenze 
La Direzione del Campeggio 

È garante del buon ordine e del 
degno svolgimento della nostra 
manifestazione sociale. Essa ha 
perciò facoltà ed obbligo di in
tervenire affinchè il contegno 
dei singoli sia quale è richiesto 
dall'educato vivere in collettivi
tà e cònsono alle belle tradizio
ni del C.A.I. : 

All'arrivo al cànipeggio a cia
scun partecipante verrà asse
gnato uri posto 0 in tenda o al
l'accantonamento; cercando ben 
inteso, di assecondare i deside
ri dei campeggianti. 

E' assolutamentp proibito fo
rare le tende con chiodi ed al
tro, accendere cucine a spirito. 
Solo è permesso a scopo di illu
minazione usare candele nelle 
apposite lanterna per gli at
tendati, mentre all'accantona
mento si dovranno usare sol
tanto lampadine a pila per evi
tare pericoli d!}ncendio. Tene
ra le tende bene aperte e arcate 
di giorno e chiuse dal tramon
tò in avanti, ,- . 

Là schietta cordialità alpini
stica è tradizionale al Campeg
gio U.O.S.T: 

Sarà iti facoltà della Direzio
ne di variare il programma a 
seconda delle necessità. 
Il Pres. della Comm. Campeggio 

lìag. Schiapparelli 
Il Direttore del Campeggio 

• , . . .. • E. Parinone 

Soc. Escurs. Milanesi 
Sezione Aulonomo del C.A.I. • MilANO - Via Fiotti, 8 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - V ia G r e g o r i a n a , 3 4 

Laghetto del Chécruìt 

turno si ricevono presso la 
U.G.E.T. - Piazza Castello - Gal
leria Subalpina, Torino e posso
no essere inviate anche a mezzo 
vaglia, assegni, ecc-

La prenotazione dei posti è 
semplicissima: basta inviare un 
anticipo di 'n-: io completando 
l'importo all'arrivo al cam
peggio. 

Trattamento 
La quota d'iscrizione dà dirit-

tol: 
1) all'alloggio in tenda od al 

l'accantonamento con lettino 
materazzo e guanciale di la
na, tre coperte di lana .delle 
quali due grandi ed una me
dia. 

2) al vitto completo cioè: 
Mattino: caffè-latte, pane. 
Mezzogiorno: pasta asciutta. 

o risotto; piatto carne con ver
dura; frutta 0 formaggio; pa
ne. Sera: minestra di verdura 
o in brodo, piatto carne con 
verdura, frutta o formaggio, 
pane, una volta o due alla set
timana dolce. Agli atttendati 
che si recheranna in gita si for
niranno i viveri al sacco. 

3) al trasporto del bagagli da 
Courmayeur al campeggio e 
viceversa. 

4) a partecipare alle gite col
lettive organizzate dalla Dire
zione del Campeggio. 

Come per le passate stagioni 
la Direzione del Campeggio pre
parerà ai campeggianti delle 
gradite sorprese, organizzando 
particolari serate folcloristiche 
che teranno sempre viva l'alle
gria dei partecipanti ad Cam
peggio. 

Gite 
.Alle gite sociali non perico-

se sono ammessi tutti i cam
peggianti. Alle ascenzioni sa
ranno ammessi solo coloro che, 
a giudizio dei Direttori, avran
no dimostrato sufficiente allena-

Mont Maudit m. 4463 
Mont Blanc de Tacul m. 4051 
Aiguiles de Chamonix 

m. 3400-3600 
Dente del Gigante dal 

nord in. 4014 
Grandes Jorasses m. 4205-4196 
Petites Jorasses m. 3658 
Aiguille Verte m. 4127 
.Aiguilles du Dru. m. 3755 
Les Droites m. 4030 
Les Courtes m. 3855 
Aiguille, Dome e Calotte 

de Rochefort traversata 
m. 4003-4012-3972 

Segnalazioni varie 
Servizio mensa. — Sia il 

pranzo che la cena verranno 
serviti con la massima puntua
lità in Un unico turno nella va
sta sala mensa e nella apposita 
tenda mensa. 

Tenda per doccie. — Al cam
peggio funzionerà, con servi
zio di acqua calda e fredda, una 
apposita tenda per doccie. 

Illuminazione. — Sia la sala 
che la tenda per mensa e le a-
diacenze del Campeggio saran
no illuminate da forti lampade 
a gas di benzina, mentre per le 
tende si spera di poter avere la 
autorizzazione per un impianto 
di luce elettrica. 

Gruppo Cine-Uget. — Il Grup
po Cinematografico Uget gire
rà un importante documentario 
a colori della vita al Campeggio-

Viveri. — Al campeggio fun
zionerà un completo servizio di 
vivanderia e mescita sotto il di
retto controllo della Direzione 
del Campeggio, la quale potrà 
così offrire agli attendati mar
mellate, biscotti, cioccolato, vi
no, bevande, cartoline, ecc. a 
prezai modici. 

Servizio postale. — E' garan
tito un servizio postale giorna-

Si invitano tutti i soci, che 
ancora non l'hanno fatto, a ver
sare la Quota sociale in Sezio
ne, oppure a mezzo del nostro 
C/C n. 1/10190. Inoltre, si avver
tono i soci in difetto, che riel 
mese di luglio sarà fatta l'esa
zione a domicilio e in tal casa 
la quota avrà una maggiorazio
ne di L. 2 a quota, quale dirit
to di esattoria. , 

il Primo libro del Fascista: a 
cura del Segretario del Partito 
è stato pubblicato « Il primo li
bro del Fascista », che espone, 
sotto forma di domanda e ri
sposta, i principi e gli ordina
menti del Partito e del Regime. 

Poiché è ovvia l'importanza 
di tale pubblicazione, che deve 
avere la massima diffusione an
che fra gli alpinisti, si racco
manda caldamente ai soci di 
questa Sezione di acquistarne 
almeno una copia ognuno. Il 
volume costa L. 3,50, da ver
sarsi . alla Segreteria sezionale. 

Gite cornpiute: f 
Giornata del C. A. I. — Anche 

quest'anno i nostri soci hanlio 
compiuto il solito atto di fede 
partecipando in massa alla 
giornata del C..A. I., per la qua
le era stata scelta come mèta 
il M. Rotonaria (m. 1741) nel 
pittoresco gruppo degli Emici. 

Da CoUepardo la prima tappa 
è stata il Pozzo d'AntuUo, inte
ressantissima voragine di ori
gine carsica, di li alla ròmanti-. 
ca cappelletta dove è stata cele-
brta la Santa Messa ed è stato 
benedetto il nuovo .gagliardetto 
della Sezione e l'officiante don 
Alessandro Galli, cappellano mi
litare, ha pronunziato parole di 
fede e di augurio. 

Poi la più che numerosa com
pagine è stata scissa in due co
mitive di cui una alpinistica e 
l'altra, più numerosa, ha piace
volmente vagato tra la Certosa 
di Trisulti, le Grotte di Colle-
pardo, la Madonna delle Ceso e 
le varie osterie dei dintorni. 

Intanto la prima comitiva rag
giungeva in gruppo compatto e 
con andatura agonistica la vet
ta del Rotonaria, attraversando 
un magnifico bòsco di faggi e 
costeggiando la meravigliosa 
parete di rocce, soddisfazione 
delle due comitive. Perfetta or
ganizzazione. 

Larga ospitalità in quel di 
CoUepardo. 

Alcuni soci il 29 maggio u, s.; 
approfittando degli • ultimi ba
gliori... di neve, hanno effettua
to la traversata della Majella, 
da Campo di Giove per Vado di 
Cocci, la Femmina Morta e fino 
alla vetta del Monte Amaro (me
tri 2795). Benché a stagione inol
trata, la neve fu trovata in ot
time condizioni. ••• 

Attendamento Nazionale del C. 
A. 1. — In Segreteria è a dispo-

1 sizione dei soci il programma 
dettagliato del V Attendamento 
nazionale organizzato dalla Se
zione del C.A.I. 

12 giugno: è stata effettuata 
la gita sociale al Monte Termi
nine (m. 2213). Tempo poco fa
vorevole per • nebulosità e per 
qualche piovasco. In tutto W 
versante settentrionale si trova 
ancora neve abbondante," rispet
to alle condizioni della regionoi 
rendendo possibile una veloce 
discesa. Più in basso'' p'f'atl' flgff 
riti... molto fresco. ' . ' - | 

Monte Velino, m. 2487, traver
sata del Cafornia, Velino e Colle 
del Bicchero, Colle dell'Orsoi 
Val di Teve. Neve abbondante 
sul versante del Colle del Bic
chero e .sul versante della Vali 
le Maielàna. Ghiaioni del tutto 
scoperti sul Se vice, nevai vecchi 
e instabili sul Colle dell'Orso; 
tempo buono. • ; 

Salita da Cappadocia al Mon^ 
te Autore, m. 1853 passando per 
il Santuario della SS. Trinità 
con discesa a Subiaco. 

Una comitiva abbastanza nu
merosa di soci giunta ad An-* 
guillara, parte in treno e parte 
in bicicletta, ha effettuato una 
visita al Lago di Bracciano e' 
alla sua interessante zona, turi
stica. Il tempo bello ha pfirmes-
so di prendere anche un bagno 
nel lago. 

o * •* 

Si pregano i soci che effettue
ranno nella prossima estate gi-
V di una certa importanza di 
darne avviso in Segreteria, cor
redandolo di una relazione det
tagliata che verrà pubblicata 
su queste colonne. 

In seguito alle dimissioni pre
sentate dal consigliere segreta
rio della Sezione Gentili per im
pegni professionali sopravvenu
ti, è stato chiamato a sostituirlo 
il camerata G. B. Fabjan, men
tre il camerata Gentili continue
rà a dare il suo contributo come 
consigliere. 

"Gita al Monte Argentario 
Domenica 26 giugno 

E' organizzata una gita nella 
stupenda zona di Monte Argen
tario con salita del Monte lele-
grafo (m. 635) e cura elio-bal
neare sulla spiaggia della re
gione. , » 

Programma. — Ritrovo a Piaz
za SS. Apostoli (Paravia), ore 6; 
partenza in autobus, ore 6.15; ar
rivo a Porto Ercole, ore 10. A 
Porto Ercole i partecipanti sa
ranno divisi in due comitive: 

Comitiva A. - Partenza da 
Porto Ercole, 10.30; arrivò in 
vetta al M. Telegrafo (m. 635), 
12.30. Colazione al sacco. Par
tenza dalla vetta, 14; ritorno a 
Porto Ercole, 16. 

Comitiva B. . - Si dedicherà 
esclusivamente ai bagni di ma
re sull'assolata spiaggia del 
Tombolo di Fenllla o, per i più 
audaci, sugli scogli alle Viste 
e Cale dei Santi. 

Partenza, ore 17; ritorìio a Ro
ma, 20.30. 

Iscrizione obbligatori entro 
venerdì 25 corr., ore 22 in Sede. 
Quota di partecipazione L. 55. 
Dir.: Ing. Diego Aguglia. 

Colazione al sacco. Coloro che 
desiderassero far colazione sul 
posto dovranno prenotarsi nella 
mattinata presso il Direttore di 
gita, che farà apprestare i pa
sti in una pensione di Porto 
Ercole a modico prezzo. 

Per ordine dell'Autorità mili
tare è assolutamente vietato fa
re fotografie in tutta la zona del 
M. Argentario. 

Gite in programma. - 3 luglio: 
gita notturna nei Sibillini. Di
rettore: Datti. 

23-24 luglio: gita alpinistica 
nel gruppo del Gran Sasso con 
salite collettive al Corno Gran
de e al Corno Piccolo. Dirett: 
Fabjan. 

Gita al Monte Rosa con ipar-
tecipaztone al Raduno del 24-
25-26 luglio. - Venerdì 22, par
tenza da Roma, li ci., Ili ci., 
ore 21; sabato 23. arrivo a To
rino. II cL, ore 8.15; III ci., ore 
9.08; partenza per Ponte S. Mar
tino, 9.18; arrivo a Ponte S. 
Martino, 11.07; partenza in auto
corriera, 19; ari ivo a Gressoney 
la Trinile, 14. 

Nel pom-ìriggio sal'la ai Col 
d'Olen; cena e pernottamento. 
Domenica 24: escursione al Cor
no del Camoscio (m. 3026) in 
ninttinata. 

Partenza per la Capanna Gni-
fetti, 14; cena e pernottamento. 

Lunedi 25; partenza per la Ca
panna Regina Margherita, 4; 
inaugurazione e Santa Messa, 9; 
partenza per la Capanna Sella 
per il Naso del Liskamm, 10.30; 
cena e pernottamento. 
, Martedì 26: partenza dalla Ca
panna Sella, 7; arrivo a GressO-
riey, 12; partenza con autocorr. 
per Ponte S. Martino, 15.55; par
tenza da Ponte S. Martino, 18.22; 
arrivo a Torino, 20.44; partenza 
da Torino, Il ci., 2L25; 111 ci., 
21.45. 

Mercoledì 27: arrivo a Roma, 
II ci., 8.30; i n ci., 10.25. 

Le iscrizioni de-bbono essere 
inviate, direttamente alla Sezio
ne di Torino, via Barbaroux, 
mediante il versamento di L. 10 
che sarà dedotta dalla spesa di 
pernottamento. 

Necessario l'equipaggiamento 
di alta montagna. 

Ricordiamo che durante il me
se di agosto avrà luogo a Cere-
sole Reale 11 tradizionale accan
tonamento estivo. Le pensione 
giornaliera, tutto compreso (an? 
che un quarto di vino per pasto) 
è fissata in L. 25,— per persona. 

Dobbiamo alla competenza del
l'amico dott." Silvio Saglio l'illu
strazione della zona che abbia
mo scelto, e che qui pubblichia
mo: 

Cerasole Reale (mi. 1.612), è 
l'Ultimo villaggio della Valle del
l'Orco; si compone di diverse 
borgate assai distanti l'una dal
l'altra, stese lungo la strada che 
costeggia un grande lago,'sbar
rato da una poderosa diga. Più 
che dal ciliegio selvatico, che 
non vi si trova né punto né po
co, è probabile che tragga il suo 
nome dalle acque sonanti, che, 
invece non mancano di sfogarsi 
nelle cascate. Dei Celti, che pri
mi l'avrebbero abitata, rimane 
tracccia solo nei nomi corrotti 
della locale nomenclatura geo
grafica, mentre della dominazio
ne romana si sarebbero rlnve-, 
nule le orme nelle lapidi delle 
miniere di Cuccagna e di Bella-
garda ov'erano deportati i primi 
cristiani. Donata nel secolo XI 
da Ottone III alla Chiesa di Ver
celli, fu in seguito assoggettata 
ai conti di Valperga, e passò poi 
ai Duchi di Savoia. 

Il gruppo delle Levanne 
Il sito, bellissimo, è dominato 

dal gruppo delle Levanne. Que
sto, qual vigile sentinella, si a-
derge sull'immensa colonna di 
cime bastionate della catena al
pina e fa pompa nell'orizzonte 
con le infinite sue canditJe gra
zie, senza corteo di picchi che si 
stringono attorno, senza ostacoli 
e parassiti fra lo spettatore e la 
cresta. E' nobile e grandioso nel
la tarchiatura dei suoi fianchi, 
destinati a sorreggere lo slan
ciato obelisco della cima, rotto 
da due potenti spacchi, come sg 
un qualche Rolando, più favo
loso di quello di Honcisvalle, 
l'avesse fenduto per due volte 
con il trinciante della sua spa
da. Cinta ai fianchi da una coro
na di nevi eterne, la montagna 
porta fra le sue braccia un lar
go ghiacciaio squamato, teso co
me un sontuoso manto di ermel
lino, il quale spinge le sue onde 
gelate e tormentate nella conca 
di Nel, sostenuta dalle scarpate 
popolate d'alberi gravi che in
quadrano la scena. 

Più, in là di questa montagna 
si sporge i r brullo Mont Chélif, 
11 Frusci chiamato fin sulla vet
ta, la costiera rocciosa di De
serta, Pelowsa e Unghiasse e il 
Passo della Crocetta, sa cui qual
che nuvoletta bianca sfuma so
vente a cavallo delle Valli del
l'Orco e di Lajizo; 

Il soggiorno di Ceresole Reale 
lasòia un dolce ricordo per la 
grande libertà che vi si gode. I 
pochi abitanti scompaiono nel
l'ampiezza di uh bacino di 6 km. 
in cui.si può errare per ore ed 
ore nella fresca profumata soli
tudine dei boschi, ove i nervi 
si calmano per l'aria fragrante, 
sempre pura, sempre fresca, e 
sempre rinnovata, per la varie
tà dei siti e delle gite, per il gio
co delle luci e" delle ombre che 
cambia all'infinito nella giorna
ta, per lo spettacolo fantastico 
delle nuvole giganti, delle albe 
raccolte e dei tramonti d'oro. • 

A tutte queste attrattive Cere-
sole Reale aggiunge quella del
l'acqua ferruginosa,' una delle 
migliori acque naturali minera
li digestive da tavola, che sgor
ga a m. 1498, nella riva destra 
dell'Orco, da due distinte sor
genti. Tale acqua, che gli abi
tanti chiamano acqua rossa, ac
qua brusca e acqua forte, sca-
tuirsce con una temperatura in
teriore di alcuni gradi a quella 
dell'atmosfera, limpidissima, i-
nodora, con un sapore che si av
vicina moltissimo alle: acque di 
Courmayeur: piccante, salatai 
non spiacevole, essa contiene a-
cido carbonico libero, ferro, ar
senico, e manganese, motivo per 
cui è consigliata nelle varie for
me di anemie e in tutte quelle 
malattie in cui è prescitta la cu
ra arsenicale. 

pide; la terza è un gita per chi 
vuol fare raccolta al fragole e 
di mirtilli da consumarsi al lago 
ai Dres, m. 2u»2 (ore 2.30), gia
cente in .un bacino verdeggian
te, compreso fra le masse roc
ciose del Corno Bianco e il grup
po delle Levanne; la quarta per
corre la Valle dell'Orco lino alla 
Afua, donde prosegue \Qrs,o l'Al
pe Bagnetti, e, con • vista del 
ghiacciaio di "Nel, fino all'^t-
pe di Nel, bellissimo bacino un 
tempo anch'esso occupato ' dal 
ghiacciaio, al di sopra del quale 
si stende il lago' di Net (ore 
3.30J; la quinta è la più bella, 
perchè permette di vedere molti 
ghiacciai, numerosi nevai, tanti 
laghi, una grande ' quantità di 
vette: essa segue la strada che 
sale nella pittoresca gorgia del 
rio dell'Agnello, e raggiunge il 
Colle del Nivolet, m. 2641 • (ore 
4.30); la sesta si svolge con giri 
e rigiri all'Alpe e al Pian delle 
Sue, mr 1946, si porta sul Colle 
Lozere, m. 2274, tra le masse 
rocciose della Ciarma e della 
Merola, poi ,sì allunga com& un 
nastro a mezza còsta, oltrepassa 
le Alpi Ciasel e il verde e fio
rente Piano del Bfoglietto, co
steggia le Fogge, gira l'estrema 
punta del Ciamòsseretto, ed en
tra nel vallone omonimo, ov'è 
sito il Campo del Re, m. 2221 
(ore 4), accampamento reale di 
caccia con buona sorgente d'ac
qua fresca;, la settima è una con
tinuazione della precedente e va 
al Colle dell'Alpetto,vs\.^%W), da 
dove si gode un panorama va
stissimo (ore 5.30); l'ottava par
te, da Mua, tócca il ripiano del-
VAlpe Pison, m. 2082, l'Alpe 
Miellet, m. 2344, e quella del Me
dico, m. 2478, sale al lago di Lil
le t, m. 2764, lattiginoso, attra
versa un ghiacciaio e arriva al 
Colle della Porta, m. 3025, che 
offre uno dei panorami più 
splendidi delle Alpi. , 

Numerose sono le traversate: 
1° a Lavai de Tignes in Taran-
lasia per il Colle della Galisia, 
m. 2998 (ore 9); 2° a Bonneval in 
Savoia per i , Colli della Vacca, 
m. 3275, e di Montet, m. 3111 (óre 
10), per il Colle del Carro, me
tri 3202 (ore 8), per i Colli della 
Piccola, m. 2617, e Girard, me
tri 3084 (ore 10), per il Colle Per
duto, m. 32'40 (ore 10); 3° a Forno 
Alpi Gràie e a Groscavallo per 
il Colle della Piccola, m. 2617 
(ore 6), per il Colle della Cro
cetta, m. 261B (ore 6); 4» a RhS-
me notre Dame per il Colle del 
Rosset, m. 3259 (ore 10); 5° a 
ya(sat)OTanch.e per il Colle del 
Nivolet, m. 2527 (ore 7), per il 
Colle di Punta Fourà, m. 3300 
(ore 7), per il Colle del Grand 
Entret, m. 3223 (ore 6). 

Le ascensioni 
Ancora più numerose sono le 

ascensioni: 1° alla Punta di Ga
lisia, m. 3342; 2° al Gran Cocor, 
m. 3019 dal Colle di Galisia; 3° 
alla Cirna d'Oin, m. 3314, dal 
Colle della Vacca; 4» alla Cima 
del Carro, m. 3345, dal Colle del 
Carro; 5° alla Punta- della Pic
cola, m. 2850, dal .Colle della 
Piccola; 6° al'Balonard., m. 2856, 
dal Colle della Piccola; 7° alla 
Levanna Occidentale, m. 3607; 
m. 3607; 8» alla: Levanna Centra
le, m. 3460; 9° alla Le'vannà 0-
rientale, m. 3570; 10» alla Bella-
garda, m. 2947; 11° al Tout Blanc 
m.-3400; 12» alla Punta Fourà, 
m. 3459; 13» ala Cuccagna, me
tri 3195; infine, con spostamento 
verso i rifugi di Valsavaranche 
vi sono le note vette del Gruppo 
del Gran Paradiso. 

Gruppo Sciafori 

) Penna Nera 
V.R.Elena,Cafrè Centrale 

M 11_ AIM O 
Gita turistica a Genova. —- Per 

domenica 3 luglio è organizza
ta una gita turistica a Genova 
al prezzo : di L. 14. 

L'orario verrà comunicato in 
tempo utile agli iscritti. 

Le adesioni dovranno essere 
inviate entro giovedì 23, accom
pagnate dalla quota. 

Saluti dai soci. •— Cingolani 
da Parigi, — Carrara da Tripo
li. — Borghi da Genova. — Rin
graziamo e contraccambiamo. 

Orario Sede. — La Sede So
ciale è aperta nelle sere di mar
tedì e giovedì dalle 21 alle 23. 

La flora 
Anche la flora è una delle at

trattive del sito: l'arnica dorata 
si trova nel bacino e nel bosco 
sopra la sorgente minerale e in 
abbondanza nel piano della Le
vanna e del lago di Dres; i piu
mini lanosi si raccolgono, alla 
sorgente minerale, al piano del
ia Levanna e del lago di Nel; 
la genziana amara fiorisce al 
lago di Dres e al Truc; le viole 
occhieggiano al Piano del Nivo
let; il genepl si raccoglie ai Cer-
rù e al Nivolet; la Concordia ra
ra spunta al Campo del Re, al 
Colle della Crocetta e al lago di 
Cerrù; le àtetle alpine vivono 
nelle rocce che sovrastano II pia
no del Nivolet, attorno al lago 
di Rosset, alla Croce dell'Arolei; 
i rododendri (vermesch) e ì mir
tilli (bruacu, brusson) si trova
no in abbondanza dappertutto; 
infine nelle vicinanze del Grand 
Hotel, in mezzo agli sfagneti, 
spunta la drosera longifolia, e la 
pinguicola alpina, sorta di pi
gliamosche nostrano. . 

La.popolazione è tenacemente 
attaccata alla sua terra, e si reg
ge ancora sul sistema patriar
cale; essa coltiva campi di se
gala, di orzo e di patate, che 
costituiscono l'alimento princi
pale dell'inverno. Limitata è la 
raccolta delle erbe e delle piante 
aromatiche; quindi l'unica in
dustria da cui la popolazione 
trae il suo sostentamento è la 
pastorizia, che produce le lume 
dia .crusta rossa, rinomate da 
secoli; invece, alcune centinaia 
d'anni or sono, nei monti del-
l'Allletto e della Galisia erano 
coltivate cave di argento bigio, 
oltre con argento e piombo in 
Nel, e con argento, ferro, oro e 
rame nel monte Rossetto. 

| p ! f Passeggiate e gite 
Diverse sono le passeggiate: 

la prima e la più importante co
steggia 11 lago, tocca la Villa, 
m. 1579, sale alla Mua, m. 1591, 
ai Chiapili di sotto e ai Cfiiapili 
di sopra, m. 1750, ultima locali
tà abitata tutto l'anno (ore 2); 
la seconda mèta all'Alpe Cra-
sionay, m. 1770, all'Alpe tlef, e 
giunge ai Laghetti della Bella-
garda, m. 2237 (ore 2.30), poco 
distanti uno dall'altro: uno ci 
perto di piante acquatiche, g' 
altri due piccini, con acque lini 

li, méssa gentilmente a nostra 
disposizione; gli altri dovranno 
accontentarsi del pernottamento 
su paglia, con coperte di lana. 
Programma orario: partenza 
dalla Stazione Centrale ore 14.50 
di sabato 9; ritorno ore 23.30 di 
domenica 10. '. ' ' 

Il V collaudo Anziani al Mon
te Cornagera, ha avuto il suo 
gioioso svolgimento 11 5 giugno, 
coronato da un tempo bellissinio 
e dall'intervento di ben 90 par
tecipanti, dei quali 48 anziani 
concorrenti al collaudo. Tutti 
hanno raggiunto la vetta, e nel 
ritorno è stata compiuta una 
variante al percorso, seguendo 
la via del « corridoio », che dal 
canale centrale porta alle pen
dici erbose verso Aviatico. 
• Sulla vetta del Monte Corna
gera sono stati festeggiati i più 
anziani concorrenti, con elevate 
parole di Danelli, e, al ritorno, 
il nostro presidente Acquati, 
molto applaudito, ha proceduto 
alla premiazione - dei vincenti, 
assegnando lo scarpone d'oro, 
dono del socio L. Grassi, a Ban
fi Galileo, la medaglia vermell-
le, dono del « Corriere della Se
ra », a Galbiati Ernesto, e la me
daglia d'argento, dono della Dit
ta Gibbs al èocio fondatore del
la S.E.M., Dalla Cola Ernesto, 
che è stato molto applaudito 
anche per le belle parole dette 
in risposta al discorso del presi
dente. Un premio di consolazio
ne, consistente in uno scarpone 
d'argento venne assegnato ai so
ci Franzosi Giuseppe, Calmi 
Paolo e Lajouye Giuseppe e ven
ne anche assegnata una meda
glia d'àrgehto, dono-delle.Ditta 
Gibbs, al più giovane parteci
pante: Tullio Maggi. 
' I l rancio conclusivo del V col
laudo Anziani verrà tenuto en
tro la prima quindicina del 
prossimo luglio; non si è in gra
do per ora- di comunicare il 
luògo ove esso avverrà e i a quo
ta di partecipazione. Informia
mo però 'che ad esso verrà ab
binata la premiazione dei vin
citóri, del torneo di bocce che 
vedrà il suo svolgiménto sui 
cfimpi« alla milanese» del-Do
polavoro Civico al Lido di Mi
lano in' questa ultima quindici
na di giugno, come da cartoli
na indirizzata a tutti i soci. Si 
premiéranno anche i soci dilet
tanti' espositori alla prima Mo
stra d'arti e mestieri come da 
deliberazione della Giuria giudi
catrice dei lavori esposti, e cioè: 
Zappa Luigi, primo premio; Mel-
11 Piero, secondo premio; Gras
si Ferruccio, terzo premio, per 
la pittura; e la signora Delia 
Torri Colombo per la decorazio
ne di ceramica. 

La Segreteria è comunque a 
disposizione per fornire even
tuali chiarimenti non appena 
sarà possibile farlo. 

Gita cicloiurlstica a Vienna -
Nell'ultima settimana di agosto 
un gruppo di nostri soci-si pro
pone di raggiungere Vienna in 
bicicletta. Coloro che avessero 
intenzione di aggregarsi alla co
mitiva sono pregati di trovarsi 
in sede venerdì 24 giugno per 
avere tutti i dettagli sull'orga
nizzazione della. gita e sulle 
possibilità di parteciparvi. 

Prossime gite 
25-26 Giugno al . Passo dello 

Stelvio. — Quota di partecipazio
ne L. 75, — pei soci, L. 80,— 
non soci, - comprendente il viag
gio in torpedone fino al Passo, 
la cena, il pernottamento e il 
caffè e latte. Le iscrizioni si ri
cevono esclusivamente presso la 
S.E-M., dietro versamento di Li
re 50,—. Programma orario: par
tenza da Piazza Diaz ore 14.15 
di sabato 25, arrivo a Bormio,ore 
19.30, cena e pernottamento; do
menica 26: caffè e latte, parten
za per il Passo ore 6, arrivo ore 
7.30. Partenza dal Passo ore 16, 
arrivo a Milano ore 23 circa. 

9-10 Luglio al Pizzo Quadro 
(m. 3207)'. — Spesa preventivata 
L. 35,— circa, comprendente il 
viaggio, il pernottamento, la mi
nestra alla sera e il caffè e lat
te. Ai primi undici iscritti è as
sicurato il pernottaihento in cuc
cetta nella Balta Vittorio Guida-

G*SPABE PASINI 
Direttore responsabile 
Tipograna S. A. M., E. 
MlJano - via Settala' 22 

M I L A N O 
Via Durinl 2 5 -Tel.71.044 
La più vecchia Ditta specia-

,j(Ì2zata pei completo equipag-
,,'; giamento da montagna 
Costumi sportivi per Uomo 
e Signora, in tessuti esclusivi 

in purissima lana 
e assolutamente impermeabili 

I Grande assortimento in 
MATERIALE da CAIVIPO 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FUNIVIA DI VAL CAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1300 m. In posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine :: 

P. /ÈVE/O""•'»"'»*« 
I CASA FONDATA NEL 1904 _ MILANO-Tel.80-873 
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